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Parla Adriano Battilani, segretario di Irrigants d’Europe
Acqua e AI, sfida europea. Tecnologie, regole e fondi: le priorità

La gestione dell’acqua è diventa-
ta uno dei nodi più urgenti per 

il futuro dell’agricoltura europea. 
Tra crisi climatica, siccità ricor-
renti e nuove regole comunitarie, 
gli agricoltori sono chiamati a ri-
pensare strategie e strumenti per 
garantire produzioni sostenibili, 
razionalizzando il consumo idrico. 
In questo scenario, la tecnologia of-
fre soluzioni sempre più avanzate: 
sensori, sistemi di monitoraggio e 
intelligenza artificiale promettono 
di ottimizzare l’uso della risorsa, 
riducendo gli sprechi e aumentando 
l’efficienza. Ma servono anche poli-
tiche coraggiose, investimenti infra-
strutturali e nuove competenze. Ne 
parliamo con Adriano Battilani, 
segretario generale di Irrigants 
d’Europe, l’associazione che a Bru-
xelles rappresenta la voce unitaria 
dell’irrigazione agricola.

In UE si parla di Strategia di Re-
silienza dell’Acqua. Tuttavia, nel 
mondo agricolo spesso si teme 
che questi interventi non tengano 
adeguatamente in considerazione 
il ruolo degli agricoltori. Qual è 
la strada da seguire?
«Il Parlamento europeo ha appro-
vato a giugno la strategia Water 
Resilience Europe. Per la prima 
volta viene riconosciuto in manie-
ra esplicita che l’acqua è essenziale 
per la produzione di cibo tramite 
l’agricoltura e che occorre garanti-
re l’accesso dei produttori a questa 
risorsa. È un passaggio storico: si 
ammette, pur se in ultima istanza, 
la necessità di accumulare acqua e 

creare bacini di stoccaggio, supe-
rando la visione ideologica secon-
do cui non dovremmo più costruire 
invasi o dighe. Anche se speravamo 
in una posizione più chiara e meno 
incline alla retorica ambientalista, è 
comunque una vittoria per il mondo 
agricolo e in particolare pre l’Asso-
ciazione Nazionale delle Bonifiche 
(ANBI) e per Irrigants d’Europe, 
che su questo fronte hanno lavora-
to a lungo. Ora però siamo entrati 
nella fase più difficile: tradurre que-

sti principi in misure concrete, con 
finanziamenti adeguati e una reale 
declinazione nei territori».
La strategia europea introduce 
anche il criterio «Water Effi-
ciency First». Che cosa significa 
per gli agricoltori?
«L’agricoltura è chiamata a con-
tribuire all’aumento generale di 
efficienza degli usi idrici con una 
riduzione che va da un minimo del 
5% sino ad un massimo del 30%. 
Significa che l’uso dell’acqua do-
vrà essere sempre più efficiente e 
integrato in una visione olistica: 
dalla gestione dei suoli ai sistemi 
irrigui, fino al riciclo delle acque 
depurate. È un approccio che chiede 
molto agli agricoltori, ma anche al-
le istituzioni: servono investimenti 
strutturali e fondi dedicati per ac-
compagnare questa transizione tec-
nologica. Nessuna azienda agricola, 
nemmeno quelle più grandi, può af-
frontarla da sola».

La tecnologia può davvero fare 
la differenza nella gestione della 

risorsa idrica? Quali esperienze 
vede già in campo?
«Le tecnologie ci sono: sensori, 
IoT, immagini satellitari permetto-
no di monitorare in tempo reale fab-
bisogni e utilizzi. Ma la vera sfida 
è l’intelligenza artificiale. I sistemi 
gestionali di supporto alle decisio-
ni consentono di prevedere quanta 
acqua serve, quando e dove. È una 
rivoluzione che va però compresa: 
non è uno switch immediato, ma un 
cambiamento sociale e industriale 
che corre molto più veloce dei tem-
pi medi dell’agricoltura. Abbiamo 
un gap culturale e pratico da col-
mare, e la velocità dell’innovazione 
rischia di lasciare indietro chi non 
è pronto».

Quali sono le criticità principali 
per applicare l’AI in irrigazione?
«L’AI si basa sui dati: nessuno da 
solo ha abbastanza informazioni per 
alimentare algoritmi potenti. Ser-
ve cooperazione, consorzi, condi-
visione di database, controllo della 

qualità del dato e del suo utilizzo. 
C’è poi un tema di competenze: le 
macchine intelligenti non sono più 
strumenti passivi, prendono deci-
sioni autonome. Per gestirle ser-
vono nuove figure professionali, 
gli AI architect, persone in grado 
di capire e governare l’AI, più che 
programmarla. È un livello di spe-
cializzazione che oggi in agricoltu-
ra è ancora raro».
Come vede il futuro di fronte a 
questa rivoluzione tecnologica?
«Se guardiamo alle esperienze in 
settori come l’orticoltura protetta o 
le serre olandesi, l’AI può rendere 
imbattibili produzioni in ambienti 
controllati. Ma per l’agricoltura a 
pieno campo, come quella svilup-
pata in Italia, ad esempio, la sfida 
è diversa. Se il modello dominante 
diventasse quello delle coltivazioni 
periurbane totalmente automatizza-
te, la competizione sarebbe duris-
sima. Ecco perché la politica indu-
striale europea deve muoversi ora: 
servono infrastrutture digitali nei 
territori rurali, reti, chip, macchi-
ne prodotte in Europa. Altrimenti 
rischiamo di subire tecnologie svi-
luppate altrove, senza governarle. 
Il futuro può essere di grande op-
portunità, ma va costruito insieme: 
con competenze, investimenti e una 
chiara visione politica». (riprodu-
zione riservata)

Matteo Serafini

Adriano Battilani
Irrigants d’Europe
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TECNICA E TECNOLOGIA

RICERCA Risultati di un bando a cascata finanziato dal centro nazionale Agritech

di Sara Vitali

AgriLiv flebwork connette
le innovazioni in agricolbura
II progetto promuove
la conoscenza
di novità tecnologiche
e strategie sostenibili
per la gestione
intelligente
dei sistemi agricoli

I I progetto Agritech Living lab Network for
cornmunication and connection between
Agritech innovations (in sintesi AgriLiv
Network), finanziato come bando a cascata di
Agritech, è giunto ormai al termine e ha avuto
l'obiettivo di aumentare la capacità di impatto
nel breve e nel lungo periodo dello spoke 3 di
Agritech ovvero il filone di ricerca dedicato al-
le "tecnologie abilitanti e strategie sostenibili
per la gestione intelligente dei sistemi agricoli
edel loro impatto ambientale'. I partner del pro-
getto AgriLiv sono Cer (Consorzio di bonifica
di secondo grado per il Canale Emiliano-
Romagnolo) che ne è il capofila, Horta, Euro.
Soft, Edagricole, Latitudo40.

Cos'è Agritech?
Agritech (Centro Nazionale di Ricerca per le
tecnologie dell'Agricoltura) è uno dei cinque
Centri Nazionali finanziati, per un totale di 1,6
miliardi di euro, dal Ministero dell'Università e
della Ricerca con risorse del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza. I Centri nazionali sono ag-
gregazioni di Università statali ed Enti pubblici
di ricerca vigilati dal Mure possono prevedere
il coinvolgimento di Università non statali, altri
Enti pubblici e altri soggetti pubblici o privati
altamente qualificati che svolgono attività di
ricerca. Agritech, così come gli altri, è organiz-
zato in un hub, struttura centrale che svolge

74 i.errogvitn n. 18-2025 23 settembre

attività di gestione e coordinamento, e in nove
spoke, ognuno dei quali affidato a una Univer-
sità sul territorio nazionale. Gli spoke rappre-
sentano specifiche linee di intervento e sono:
1. Risorse genetiche vegetali, animali e micro-
biche e adattamento ai cambiamenti climatici;
2. Crop Health: un approccio sistemico multi-
disciplinare per ridurre l'uso di prodotti agro-
chimici;
3. Tecnologie abilitanti e strategie sostenibili

per la gestione intelligente dei sistemi agricoli
e del loro impatto ambientale;
4. Sistemi agricoli e forestali multifunzionali e
resilienti per la mitigazione dei rischi legati al
cambiamento climatico;
5. Produttività sostenibile  mitigazione dell'im-
patto ambientale nei sistemi zootecnici;
6. Modelli  di gestione per promuovere la soste-
nibilità e le resilienza dei sistemi agricoli;
7. Modelli integrati per lo sviluppo delle aree
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marginali per promuovere sistemi produttivi
multifunzionali che valorizzino la sostenibilità
agroecologica e socio-economica;
8. Nuovi modelli di economia circolare in agri-
coltura attraverso la valorizzazione e il riciclo
dei rifiuti;
9. Nuove tecnologie e metodologie perla trac-
ciabilità, la qualità, la sicurezza, misurazioni e
certificazioni per valorizzare etutelare la tipicità
nelle filiere agroalimentari.
Lhub di Agritech è affidato all'Università Fede-
rico Il di Napoli mentre l'Alma Mater Studiorum
- Università di Bologna gestisce lo spoke 3 sulle
"Tecnologie abilitanti e strategie sostenibili per
la gestione intelligente dei sistemi agricoli e del
loro impatto ambientale, che nello specifico si
occupa di:
- ricerca di soluzioni intelligenti (sensori, veicoli

autonomi, robot, Al, big data ecc.) per una ge-
stione precisa e sostenibile dei sistemi agricoli;
- ricerca di strategie innovative per proteggere
le risorse naturali come suolo e acqua e ridurre
l'impatto ambientale dell'agricoltura;
- valutazione economica delle tecnologie e di-
mostrazione della loro utilità agli stakeholder
tramite la realizzazione di una rete di living lab.
Sviluppare tecnologie che rendano le aziende
agricoli capaci di coniugare produttività e so-
stenibilità è la sfida che si è posta Agritech. Ma
questo non basta. Serve che la ricerca esca dai
laboratori e raggiunga i campi. Per questa ra-
gione il centro di ricerca prevede diverse attività
di trasferimento tecnologico.

La piattaforma virtuale dei living lab
Ed è proprio nell'ambito delle attività di

Homepage del sito
AgriLiv Network.
Da qui si può accedere
anche alla piattaforma
geospaziale

trasferimento tecnologico che si inserisce il
progetto a cascata AgriLiv Network.
Le innovazioni sono di interesse per una mol-
teplicità di attori del settore agricolo (agri-
coltori, industria agroalimentare, Istituzioni,
associazioni di categoria, fornitori dì servizi
ecc.) che spesso però non hanno contezza
dei risultati ottenuti dalla ricerca scientifica.
La divulgazione permette di superare le bar-
riere che ostacolano il r'technology uptakea.
Una delle principali barriere è rappresentata
dalla resistenza al cambiamento da parte de-
gli agricoltori, che possono essere riluttanti
ad abbandonare pratiche tradizionali in favore
di nuove tecnologie a causa di una mancan-
za di consapevolezza o comprensione delle
potenzialità dell'innovazione e timori legati
all'investimento finanziario iniziale, oppure

Alcune delle tecnolo. le A. ritech

nell'ambito dello Spoke 3 sono

state sviluppate diverse tecno-
logie, alcune di queste sono

- Remote e proximal sensing per lo

valutazione della qualità dei suoli
e delle colture;

- Sensori [multispettrali, iper-
spettrali, Lidar] compatibili con
droni per il rilevamento delle er-
be infestanti e lo valutazione dei
parametri commerciali per alberi
da ['rutto;

- Rover autonomo per il frutteto;

- Robot perla coltivazione di pre-

cisione in serra;
- metodologia veloce, o bosso co-

sto e non distruttivo basata su

indici di colore da immagini Pgb
acquisite da piattaforme Uov

[droni] per stimare i parametri

sanitari e di qualità dell'uva nel
vigneto;

- Sensore bioristor in vivo per la

valutazione dello stato idrico
delle piante (erbacee ed arboree]
per un'irrigazione di precisione;

- Prototipo di sensore prossimale

(non a contatto] di Time Domain
nirs per lo caratterizzazione

ottico dello qualità di Frutta e

ortaggi;
- Trattare o guido autonomo 100%

elettrico con sistemo di connet-

tività Canbus per il calcolo dei
costi di lavoro in Funzione di do-

ta forniti automaticamente do

macchine operatrici in lavora-
zione;

- Piattaforma autonoma per il

monitoroggio in uva da tavola

allevata o tendone;
- Impianto di sub-irrigazione col-

legato o sensori di campo per

incrementare l'efficienza d'uso
e ridurre il consumo idrico;

- Impianti di irrigazione specializ-

zati perla distribuzione di acque
reflue depurate;

- nature Dased Solutions per il

trattamento e la ritenzione del-
le acque di runoff e drenaggio

agricolo.
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semplicemente per via della preferenza di
pratiche consolidate nel tempo.
Per raggiungere questo obiettivo di divulga-
zione, il progetto ha realizzato una piattafor-
ma virtuale (www.agrilivnetwork.it) che per-
mette di mappare le innovazioni tecnologiche
prodotte e testate nei living lab Agritech (centri
dimostrativi sperimentali promotori di innova-
zioni in agricoltura) e divulgare i risultati della
ricerca da essi sviluppata. La piattaforma è co-
stituita da due componenti:
1. una sezione di comunicazione che divulga i
risultati delle attività di ricerca svolte nei living
lab e le iniziative di comunicazione e realizzate
nell'ambito del progetto per coinvolgere attiva-
mente possibili stakeholder della filiera agricola
e agroindustriale;
2. un geoportale svii uppato secondo le moder-
ne tecniche di gestione dei database spaziali
con la possibilità di interrogare, confrontare e
scaricare i dati di ogni living lab.
In questo modo, i risultati della ricerca Agritech
non resteranno confinati in ambito accademi-
co, ma saranno resi accessibili, comprensibili
e replicabili a livello territoriale.

Rover, dreni, robot per la raccolta e Dss
sono alcune delle tecnologie sviluppate
nell'ambito dello spoke 3 di Agritech

76 e n. 18-2025 23 settembre

TECNICA E TECNOLOGIA

Le attività del progetto
La principale difficoltà nella divulgazione dei ri-
sultati è legata all'eterogeneità delle tecnologie
testate e dei relativi dati prodotti. Pertanto, per
rendere operativo il progetto in tempi rapidi, la
piattaforma AgriLiv Network è stata costruita
sulla base delle attività sperimentali condotte
nei living lab dei partner di progetto, ovvero re-
altà già consolidate e pronte alla condivisione
di informazioni. Queste realtà sono:
- Acqua Campus: centro sperimentale del Cer
dedicato alla sperimentazione di diversi sistemi
di gestione irrigua e fertirrigua;
- Agrestic: siti sperimentali di Horta dedicati al
confronto tra pratiche agricole convenzionali e
gestioni basate sull'uso di Dss e rotazioni col-
turali innovative;
- Irrisat: sistema di supporto alle decisioni irri-
gue basato su dati satellitari testato in diversi
siti sperimentali e su diverse colture;
- Soc Lab: mappe di stima del carbonio organi-
co del suolo sviluppate da Euro.Soft S.r.l. e La-
titudo 40 S.r.l. mediante l'applicazione di algo-
ritmi di intelligenza artificiale a dati di osser-
vazione della terra provenienti da piattaforme

Caso ne pensi
delle nuove tecnologie
in agricoltura?
Nel settore agricolo sono ancora molti i fattori
che inibiscono l'adozione di tecnologie 4.0:
la dimensione aziendale, la resistenza al
cambiamento, la difficoltà a valutare i possibili
benefici, la percezione di costi elevati e di una
scarsa adattabilità al contesto aziendale.
Per conoscere meglio queste dinamiche,
il Dipartimento di Scienze e Tecnologie
Agro-alimentari dell'Università di Bologna,
responsabile dello Spoke 3 di Agritech, in
collaborazione con AgriLiv Network, ti invita a
partecipare a un breve sondaggio per sapere
la tua opinione in merito all'adozione delle
nuove tecnologie in agricoltura. In particolare,
il questionario indaga il livello di conoscenza
delle tecnologie digitali (veicoli autonomi e
robotici, macchinari smart e interconnessi,
dispositivi mobili e portatili, sistemi dì
supporto alle decisioni, sistemi di gestione
agricola, infrastrutture digitali cloud), il tipo
di operazioni colturali perle quali vengono
impiegate le tecnologie, i benefici derivanti dal
loro uso, gli svantaggi o i motivi per i quali non
sono state adottate le suddette tecnologie.
Partecipa anche tu al sondaggio:
www. agrilivnetwork.it/cosa-ne-pensi-delle-
nuove-tecnologie-in-agricoltura/
Per qualsiasi informazione e chiarimento su
questo studio, puoi rivolgerti alla dott.ssa
Giulia Maesano (giulia.maesano2@unibo.it).

satellitari. Cattività di stima del Soc riguarda
diversi terreni dei living lab pilota.
- Pomodoro Lab: sito sperimentale dedicato al
confronto tra i sistemi di gestione irrigua/fer-
tirrigua Irriframe, irrisat e pomodoro.net sulla
coltura del pomodoro da industria.
I dati di diversa natura (dati cartografici, dati
scalari, dati vettoriali, immagini raster ecc. su
diversi fattori agronomici) raccolti da ciascun
living lab sono stati utilizzati per alimentare la
piattaforma geospaziale consultabile esplo-
rando le schede informative della sezione li-
ving lab sul sito www.agrilivnetwork.it.
La piattaforma e i diversi sistemi di raccolta dati
sono stati calibrati per poter integrare nel corso
del tempo anche i living lab degli altri partner
dello spoke 3 e del Cn Agritech in generale.
Ma AgriLiv Network non ha fatto solo questo,
ha creato anche una rete di ambassador e te-
stimoniai (referenti dei living lab, ricercatori e
imprenditori agricoli) promotori delle tecnolo-
gie Agritech e ha organizzato webinar e gior-
nate in campo per coinvolgere gli stakeholder
del mondo agricolo sull'utilizzo di innovazioni
e strategie sostenibili in agricoltura. Puoi sape-
rene di più consultando il sito o i social. ■
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"Storie di Artigiani e
Mercanti nella Ferrara
antica" torna i127 settembre

L'iniziativa net 202
ao

Due percorsi guidati
gratuiti (il secondo,
il 25 ottobre) a cura di
Confartigianato Ferrara

As
ll in terno de lla cornice delle Mura rina-
r unentali di Ferrara torna, alla sua ter-
a edizione, "Storie di Artigiani e Mer-

canti nella Ferrara antica". L'iniziativa pro-
mossa da Confartigianato Ferrara prevede
due percorsi guidati gratuiti, in programma
sabato 27 set tembre e sabato 25 ottobre, che
accompagneranno il pubblico tra vie, piazze,
palazzi e chiese del centro storico sulle trac-
ce degli antichi mestieri artigiani. Un viaggio
che non si limiterà a raccontare la storia dei
duchi d'Este e dei personaggi illustri che han-
no reso celebre la città, sia che metterà al cen-
tro uomini e donne comuni, spesso dimen-
ticati: Fabbri, orefici, muratori, sarti, beccari
e sprocani, merciai, fornai, calzolai, falegna-

mi, speziali. Artigiani la cui presenza hapla-
smato nei secoli il volto stesso di Ferrara, la-
sciando segni ancora oggi visibili nei nomi
dellestrade, nelle chiese che fingevano da se-
di corporative e persino nell'assetto urbani-
stico della città. Non saranno semplici pas-
seggiate, ma visite a carattere interattivo in un
autentico palcoscenico a cielo aperto, con il
coinvolgimento diretto di artigiani locali, che
arricchiranno il percorso con testimonianze
dirette della loro attività, e rappresentanti del
mondo culturale cittadino. l'iniziativa nasce
con un duplice obiettivo: resti mi re al pubbli-
co il piacere di riscoprire una "storia nella
storia", fai ta dí curiosità, eventi sorprenden-
ti e aneddoti incredibili, e al tempo stesso re-
cuperare il giusto orgoglio per quelle radici
cult urali che appartengono sì alla tradizio-
ne artigiana, ma che sono prima di tutto pa-
trimonio collettivo. L la storia di tutti, una
memoria condivisa che unisce passato e pre-
sente, rivelando come gli artigiani abbiano
saputo affrontare nei secoli sfide molto simi-
li a quelle che le impresesi trovano ad affron-
tare ancora oggi: formazione, credito, tutela
del lavoro, passaggi generazionali, economia
di guerra e persino problema dei davi.
Di seguirci i due itinerari in programma:
• Sabato 27 settembre, ore 16.00:11 Borgo in-
feriore, dal Baluardo di S. Giorgio a Palazzo
Schifanoia (eventuale recupero domenica 28
settembre in caso di maltempo). Ritrovo pres-
so la Palazzina Bagni Ducali di Viale Alfonso

d'Este.
• Sabato 25 ottobre, ore 15.00: EAddizione Er-
culea, dalla Porta degli Angeli al Borgo dei
Leoni (eventuale recupero domenica 26 ot-
tobre). Ritrovo presso la Porta degli Angeli
all'estremità di Corso Ercole I d'Este.
Ospiti d'onore, ad animare la visita del 27 set-
tembre, i figuranti, gli armati e i musici del
Rione S. Maria in Vado del Palio di Ferrara,
mentre la visita del 25 ottobre vedrà come
protagonisti i "Cantori del Volto", diretti dal
maestro Raffaele Giordani.
La Confartigianato di Ferrara ringrazia di
cuore tutte le istituzioni eisoggetti che han-
no inteso accordare un entusiastico suppor-
to all'iniziativa, il cui interesse pubblico è cre-
sciuto di anno in anno. Dal Comune di Ferra-
ra, sponsor e patrocinatore dell'evento, alla
Camera di Commercio di Ferrara Ravenna,
all'Arcidiocesi di Ferrara-Comacchio che ha
sostenuto l'iniziativa sia per il tramite del suo
UfficioTecn ico Amministrativo sia con il sup-
porlo dell'Ufficio Pastorale Sociale e del La-
voro. Ancora, un sentilo ringraziamento
all'associazione FenariaeDectts, che ha fre-
giato del suo patrocinio l'iniziativa, alla Pre-
fettura di Ferrara, che ha concesso eccezio-
nalmente l'accesso al cortile di Palazzo Giu-
lio d'Este, e al Consorzio di Bonifica Pianura
di Ferrara che invece aprirà le porte del cor-
tile di Palazzo Naselli Crispi.

(a cura di Confartigianato Ferrara)

Frammenti di opere ebraiche
Riscoprirli dopo l'antico riuso

1
Pagina

Foglio

26-09-2025
12

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Settimanale

Pag. 7



Delta del Po,
ecco il progetto
LIFE FRESH

H
a preso avvio il 1° settembre
il progetto LIFE FRESH —LI-
FE forFResh waterEutrophic

Swamp Habitats restoration (LIFE
per il ripristino degli habitat delle
paludi eutrofiche d'acqua dolce)
che interverrà sulle Paludi del La-
mone (Punte Alberete, Valle Man-
driole, Bardello) nel Comune di
Ravenna e sulle Valli di Argenta
(Bassarone, Val Campotto, Traver-
sante, Vallesanta).
Il 16 e il 17 settembre scorsi, il lan-
cio ufficiale del progetto grazie al
Kick off meeting: due giorni di la-
voro durante i quali il partenaria-
to coinvolto si è ritrovato per dare
il via alle 33 azioni progettate per
migliorare le caratteristiche degli
ecosistemi palustri d'acqua dolce
della porzione meridionale del
Delta Del Po, attraverso il ripristi-
no dell'habitat maggiormente ca-
ratterizzante queste paludi, il 3150,
e di altri habitat ecologicamente e
fisicamente vicini come il 3170 e il
721o, garantendone nel tempo la
conservazione. Il progetto è stato
finanziato dall'Unione Europea
tramite il programma LIFE, bando
2024, sottoprogramma Natura e
Biodiversità, insieme a soli altri 29
in tutta Europa. Un piano di inter-
vento complessivo da 5.3 milioni
di euro, di cui 3.2 milioni a carico
dell'UE (il restante finanziato da-
gli enti partner). Il coordinamento
del progetto è affidato al Parco del
Delta del Po, che sarà accompa-
gnato dal Comune di Ravenna per
gli habitat caratterizzanti Punte Al-
berete, Valle Mandriole e Bardel-
lo, e dal Consorzio di Bonifica Re-
nana e dal Comune di Argenta per
gli interventi sulle Valli di Argenta,
con il coordinamento scientifico di
UNIFE, Dipartimento di Scienze
dell'Ambiente e della Prevenzione
(DISAP).
LIFE FRESH si concluderà fra cin-
que anni, ad agosto 2030.
Non solo azioni concrete di riqua-
lificazione ambientale ma anche
azioni culturali immateriali per la
costruzione di una comunità del-
le paludi, con l'obiettivo di coin-
volgere la cittadinanza nella con-
servazione delle stesse grazie al raf-
forzamento del senso di identità, e
un'analisi e revisione dei correnti
sistemi di gestione dei siti per far sì
che questo prezioso investimento
in natura possa conservarsi.

Watookaaaral

Università. del Volontariato
Essere consapevoli nel donare

URYWYpwW4tlWa.n1Y91n,YvlfllWa ~.,
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Aumenta la coltivazione del riso
>Rispetto al 2024 l'incremento degli ettari adoperati è stato
del 25,3 per cento arrivando alla confortante quota di 595

TAGLIO 01 PO

Nel Delta c'e un anniento si-
gnificativo degli ettari dedicati
a risaia con un più 25,3 per cen-
to rispetto all'anno 2024. Deter-
minante per questo aumento
di coltivazione è stato il lavoro
della dirigenza dei Consorzio
di Bonifica Delta del Po. sia per
la sicurezza che per la bonifica
e l'irrigazione sul quale vengo-
no impegnate positivamente
ingenti somme provenienti da
finanziamenti statali ed euro-
pei..
Aumenta quindi sensibil-

mente la superficie di risaie e
gli agricoltori plaudono a que-
sta felice realtà. E presto però
parlare di un'inversione di ten-
denza rispetto al calo costante
che si stava verificando da anni
per la difficoltà di avere a di-
sposizione acqua dolce per l'ir-
rigazione. indispensabile per

questo tipo di cultura a pieno
campo. Ma intanto, nel 2025, il
computo degli ettari coltivati a
riso riporta valori positivi nel
confronto dell'anno preceden-
te: 595 ettari rispetta aì 475 et-
tari. un salto in avanti del più
25,3 per cento e, non è poca co-
sa.

LE VALUTAZIONI
Il dato è stato presentato d:il

direttore del consorzio di Boni-
fica Rodolfo Laurenti, alla Fe-
sta del Riso nell'incontro pub-
blico sul tema: 'il ruolo dell'ac-
qua, tra agricoltura e territo-
rio

L'ingegnere Laurenti ha dia-
logato con il responsabile del
Centro studi di Anbi Veneto
(l'associazione nazionale dei
Consorzi di bonifica) dottor Fi-
lippo Moretto: «Le risaie sono
tornate nel matto finale dell'I-

►Laurentï (Bonifica) «Questo grazie alle opere effettuate
per bloccare la risalita del cuneo salino nell'isola di Ariano»
sola di Ariano, dove Po di Don-
zella e Po di Goro scorrono pa-
ralleli prima di sfociare in
Adriatico. Questa terra, già un
tempo votata alla coltivazione
del riso, ha visto negli anni ab-
bandonare progressivamente
questa pregiata coltura a causa
dell'ingressione salina che
sempre pii] costringe alla chiu-
sura delle derivazioni».
INTERVENTI DECISIVI

Laurenti ha spiegato che
«l'avvio a fine primavera di un
impianto irriguo presso l'idro-
vora Goro rac 1CIso a d'Ariano e,
contestualmente, I'a.aamoder-
namento della rete irrigua con
un'infrastruttura tubata di 3
chilometri, hanno portato ga-
ranzia di risorsa -- l'acqua di bo-
nifica del canale Veneto -- fino
a Bacucco, comune di Ariano
nei Polesine».

I lavori, progettati e realizza-
ti dal Consorzio di bonifica, so-

GRANCHIO BUI Un momento del vertice di lunedì a Rovigo e, sotto, il temibile predatore

no stati finanziati tramite risor-
se Psrn (Piano di sviluppo rura-
le nazionale) per 9,3 milioni di
curo che hanno consentito an-
che altri interventi nella stessa
Isola di Ariano, che compren-
de i comuni di .Ariano nel Pole-
sine, Corbola e Taglio di Po.
«Avere 12€Fettari in più di risa-
ia - ha spiegato il direttore Lau-
renti - con un più 25,3 per cen-
to rispetto all'anno 2024 - si-
gndica, per il Delta de! Po, au-
mentare la produzione agrico-
la (li nicchia e di qual pregia-
ta, ta, naa anche riscoprii ii e ii :,suo
paesaggio agricolo originario e
quindi preservare la sua identi-
tà. E la dimostrazione di come
risorse ben utilizzate su proget-
ti reali e concreti studiati pro-
fondamente dagli uffici dell'en-
te consorziale e in loco, possa-
rio portare a risultati concreti
talvolta anche ire brevissimo
tempo».

Calmino Dian
FUF'í',í]C,J[IJ, RASAI:1'F: IIA

TAGLIO DI ?G L'ingegnere Laurenti,
a destra, e il dottor Moretto

AivEflzreta loa dart Wuc,til riso
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Alluvioni, nuova
cassa di espansione
per cinque milioni
>Domani in consiglio il progetto: l'opera devierà l'acqua
dell'Avenale sul Muson attraverso un canale scolmatore

CASTELFRANCO

Tra casse d'espansione e cana-
li scolmatori, procedono i proget-
ti per la messa in sicurezza idrau-
lica di Castelfranco, con interven-
ti a nord della città. Domani il
consiglio comunale è chiamato a
votare una variazione di bilan-
cio, per inserire nel programma
ciel 2026 dei lavori pubblici la
realizzazione di una vasca d'e-
spansione a nord della Sr53, in
corrispondenza della rotatoria di
Villarazzo. Un'opera da 5 milioni
di curo, per la quale il Comune
presenterà istanza al Ministero
degli Interni di richiesta dei con-
tributi statali, volti a finanziare
interventi per alla messa in sicu-
rezza del territorio.

L'OPERA
La nuova cassa di espansione,

che avrà una capacità tra i 70mi-
la e i 100mila metri cubi, è una
parte importante dì una progetta-
zione che il Comune e il Consor-
zio di Bonifica Piave andranno a
realizzare a nord della città, per
intercettare e in parte deviare
l'acqua dell'Avenale e dei suoi af-
fluenti, prima che entrino in cit-
tà. Una progettazione anticipata
qualche mese fa e che lunedì, in
sede di commissione, l'ingegnere
Daniele Mirolo, progettista del
consorzio Piave, ha presentato
nella versione aggiornata, dopo il
minuzioso rilievo con volo aereo
e studio idraulico. La novità prin-
cipale riguarda il canale di colle-
gamento tra l'Avenale e il Mu-
son, per permettere il deflusso
delle acque del primo nel secon-
do, e che si compone di due parti.
Il primo è lo scolmatore, l'infra-
struttura in cemento, lunga qual-
che decina di metri, che colleghe-
rà il Muson con la cassa di espan-
sione per la quale il Comune chie-

derà il contributo. «Il Genio civi-
le - spiega Mirolo - approverà
nei primi giorni di ottobre il pro-
getto esecutivo, così da metterlo
subito in appalto. Il Genio ha già
le risorse per realizzare questo
intervento da 415mila euro: un'o-
pera non particolarmente com-
plessa, che sfrutta le differenti
tempistiche di ingrossamento
dei due torrenti per scaricare l'ac-
qua dell'Avenale nel Muson, fin
quando questo è possibile».

IL CANALE
La seconda parte è il canale di-

versore, lungo 1,5 chilometri e
completamente riprogettato, che
metterà direttamente in collega-
mento l'asta dell'Avenale (dopo
la sua confluenza con il Roi) con
il canale scolmatore. Un ulterio-
re intervento da 1 milione e
800mila euro che, unito allo scol-
matore, permetterà di deviare
dall'Avenale quasi 200mila me-
tri cubi d'acqua prima che il Mu-
son raggiunga il suo livello criti-
co, Questo rappresenta una ridu-
zione tra il 40e il 50% dei volumi
di acqua prima che entrino in
centro a Castelfranco. L'intero si-

stema, con il canale e le quattro
casse di espansione in progetto
con una capacità totale di mezzo
milione di metri cubi, permette-
rà di assorbire completamente i
fenomeni estremi registrati lo
scorso anno. Delle 4 casse, oltre a
quella lungo la Sr53 che riguarda
un'area privata, le altre tre si tro-
vano su aree di proprietà del co-
mune di Castelfranco e riguarde-
ranno l'Avenale a nord di Bella
Venezia e il Brenton vicino alla
via Postumia. Bocciata invece l'i-
potesi di destinare una vasta area
dei Prai da 80 ettari come zona al-
luvionabile, come richiesto dal
coordinamento "Tutela Inonda-
zioni" per un intervento di massi-
ma urgenza. «Si tratta di un'ipo-
tesi esplorata nel dettaglio, ma
che si è rivelata antieconomica».
Con un costo stimato di 30 milio-
ni di euro, l'intero sistema, con il
canale e le quattro casse di espan-
sione in progetto con una capaci-
tà totale di mezzo milione di me-
tri cubi, permetterà di assorbire
completamente i fenomeni estre-
mi registrati Io scorso anno.

Leonardo Sernagiotto
RIPRODUZIONE RISERVA TA
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SICUREZZA IDRAULICA
La vasca, con capienza fino
a 100mila metri cubi, verrà
realizzata a nord della Sr53,
dalla rotatoria di Villarazzo

c unioni. nuova
asse di espansione
cr cinque milioni

Escmnodlci.®eaF: an
le paratie ólpitl dai ladri
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L'evento sabato all'Archivio di Stato

I progetti pre bonifica, le carte in mostra
Lavori in corso all'Archivio di Stato per allestire la mostra sui progetti pre bonifica A pag. 34

Abc, si cercano i fondi
per evitare l'emergenza

r
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I preparativi della bonifica: all'Archivio di Stato
esposti documenti, disegni e mappe originali

LA MOSTRA

Come è stata preparata la bonifi-
ca, quali i progetti, quali le solu-
zioni. E poi le mappe, l'elenco
delle spese, i costi da sostenere.
Sabato mattina, in occasione del-
le Giornate Europee del Patrimo-
nio 2025, l'Archivio di Stato di
Latina esporrà i documenti origi-
nali del Consorzio di Bonifica. La
sede di via dei Piceni sarà aperta
dalle 9 alle 13 per la mostra docu-
mentaria "Prima della città. Im-
pianti di base per l'avvio delle
operazioni di bonifica".

«L'iniziativa - spiega la diret-
trice dell'Archivio di Stato di La-
tina, Marta Pennacchi - è realiz-
zata in collaborazione con la Ca-
sa dell'Architettuura ed è dedica-
ta alle prime fasi di costruzione
delle opere di impianto, cave,
strade e strutture produttive,
che hanno gettato le basi per l'av-

vio delle attività di bonifica del
territorio pontino, antecedenti
alla fondazione delle nuove cit-
tà».
La mostra si inserisce nel qua-

dro del tema europeo "Architet-
ture: l'arte di costruire", in con-
comitanza con il cinquantesimo
anniversario dell'Anno Europeo
del Patrimonio Architettonico
del 1975. Il percorso si sviluppa
attraverso lo studio dei materiali
e delle tecniche costruttive, testi-
moniate dalla documentazione
conservata presso l'Archivio di
Stato di Latina.

Sarà possibile ammirare ad
esempio i disegni originali dei
serbatoi in legno per alimentare
i teni a vapore, oppure visionare
i progetti esecutivi dei vari lotti,
come quello per la strada da pas-
so Barabini (dove oggi c'è Borgo

Piave) all'Appia oppure quel-
lo da Cancello del Quadrato
alla stazione di Sermone-

ta. Le lettere di incarico
alle ditte che dovevano
fornire i materiali, il pro-
getto del Villaggio opera-
io di Sessano, la cartogra-
fia realizzata dai tecnici
del Consorzio di bonifica

di Piscinara con il Piano ge-
nerale delle stradee cli boni-

L allestimento
della mostra
all'Archivio di
Stato

fica. Un viaggio indietro nel
tempo attraverso carte e disegni
meno conosciuti di quelli della
fondazione di Littoria.

«La proposta offre uno sguar-
do sull'arte del costruire, intesa
come reperimento dei materiali,
predisposizione delle infrastrut-
ture e organizzazione delle risor-
se logistiche che hanno permes-
so l'avvio dei lavori successivi.
Uno sguardo reso possibile dalle
carte e dai materiali grafici con-
servati presso l'Archivio, docu-
mentazione fondamentale per lo
studio e la trasmissione della co-
noscenza

storica del territorio» spiega-
no dall'Archivio.
La mostra, ad ingresso libero,

sarà visitabile anche il 12 otto-
bre, dalle 9 alle 13, in occasione
della Domenica di Carta e, su
prenotazione negli orari di aper-
tura della sala studio

(https://archiviod istato-
laona.cultura.gov.it/servizi/sa-
la-studio) scrivendo una mail
all'indirizzo aslt.prenotazio-
ni@cultura.gov.it per concorda-
te giorni e orari.

Vittorio Buongiorno
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Dissesto idrogeologico,
biodiversità da tutelare
A Palazzo Sersanti tre giorni di confronto sulla salute di parchi e foreste

Imola al centro del dibattito sulla
conservazione della biodiversità
forestale per prevenire il dissesto
idrogeologico italiano. E' comin-
ciato ieri mattina a Palazzo Ser-
santi, e proseguirà fino al 25 set-
tembre, il convegno per analizza-
re lo stato dell'arte nel Paese tra
azione dei Centri nazionali per la
salvaguardia delle foreste, il ruo-
lo dei parchi e dei consorzi di bo-
nifica e lo sviluppo della castani-
coltura come nuova risorsa per le
montagne. L'iniziativa, che vede
la presenza dei massimi esperti
nazionali del settore, è promossa
dall'Accademia Nazionale di Agri-
coltura e patrocinata dal Ministe-
ro dell'Ambiente e della Sicurez-
za Energetica, dal Ministero
dell'Agricoltura, della Sovranità
alimentare e delle Foreste e dalla
Regione. Una bella modalità per
coinvolgere ricercatori, tecnici,
amministratori ed imprenditori
nel tentativo di fare il punto sullo
stato di fatto delle politiche nazio-
nali e locali sul ruolo che dovrà as-
sumere il patrimonio arboreo
nell'immediato futuro. Infatti, a
fronte delle recenti inondazioni
avvenute in diverse regioni italia-
ne e dei numerosi problemi am-
bientali, economici e sociali ad

Autorità a confronto nella prima delle giornate dedicate all'ambiente

essi connessi, la logica di un'azio-
ne di bonifica integrale e di inter-
venti permanenti richiesti dai ter-
ritori italiani, collinari e montani
in particolare, appare ormai ne-
cessaria per la loro naturale fragi-
lità idrogeologica. Dopo i saluti
inaugurali, con le parole di Gior-
gio Cantelli Forti che guida l'Ac-
cademia Nazionale di Agricoltura
e del Colonnello Aldo Terzi della
Regione Carabinieri Forestale
'Emilia Romagna', hanno preso
parola la vicesindaca imolese Eli-

sa Spada che ha la delega all'am-
biente, il presidente di Anbi Fran-
cesco Vincenzi e quello di Banca
di Imola Giovanni Tamburini. In-
sieme a loro anche Silvia Poli, al
timone della Fondazione Cassa
di Risparmio Imola, il consigliere
regionale Fabrizio Castellari e Si-
mone Orlandini alla presidenza
di Unasa. A seguire, la relazione
dal titolo 'Foreste del mondo fra
sviluppo e conservazione' del
professor Federico Magnani, do-
cente ordinario di Selvicoltura.

IrBFIQr atü'peaIFNR

11 progetto anti-sprechi
'Non si butta via niente'
Recuperati In sei mesi
prodotti per 3Omila euro

■
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Consorzio bonifica
Corsi d'acqua ok
Reticolo minore,
la tenuta è Dona
/ Çonsöïzìd;ïtli;Biïïtifilâä BTö~..:....:: .. ...  .....:....  .........:::.::..::. .. .....
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Ricerca
e spiritualità

Tra Ombrone e monastero di Siloe Dialoghi, spettacoli, esplorazioni
4 giorni di pensiero ed emozioni nell'intreccio di cultura e ambiente

Arte e paesaggi in cammino
con il Festival degli Appetiti

R
einventare un antichis-
simo cammino dal mar
Tirreno agli Appenni-
ni. Restituire il patrimo-

nio fiume alla comunità. Semi-
nare, sul cammino e lungo il fiu-
me, semi di consapevolezza e co-
gliere occasioni di futuro per pa-
trimoni di bio diversità umana e
ambientale a rischio estinzione.
Tutto questo, e molto altro anco-
ra, sarà al centro delle quattro
giornate, tra il 28 settembre e il 4
ottobre fra Grosseto e il Mona-
stero di Siloe, di dialogo interdi-
sciplinare _ conversazioni, libri,
narrazioni, teatro, musica, work-
shop e cibo _ intorno a un'idea
per la Maremma.

Il Festival degli Appetiti, se-
conda edizione, torna da128 set-
tembre al 4 ottobre 2025 con un
programma intenso e articolato
che intreccia arte, paesaggio,
spiritualità e ricerca. Dopo il fo-
cus sulla "ecologia delle relazio-
ni" della prima edizione, il tema
di quest'anno è Geografie Inte-
riori — Arte e territorio in dialo-
go: un invito ariabitare consape-
volmente le aree interne, in par-
ticolare la Maremma, luogo
complesso e ricco di memorie,
oggi potenzialmente cruciale in
un'epoca segnata da crisi am-
bientali e sociali.
H festival
Un fiume dimenticato che tor-

na protagonista, un monastero
che diventa laboratorio cultura-
le, una terra di margini che si ri-
vela centro vitale di nuove pro-
spettive. Il punto di partenza è la
"reinvenzione" del primo tratto
di un antichissimo cammino at-

traverso il quale sin dalla notte
dei tempi viaggiatori di ogni tipo
si spostavano dalla costa tirreni-
ca a quella adriatica seguendo —
nel sud della Toscana — la spon-
da sud del fiume Ombrone. Im-
maginare un cammino lungo la
sponda di un fiume presuppone
la conoscenza — tecnico-idrauli-
ca, geografica, naturalistica, sto-
rica, sociale, emotiva — del fiu-
me: ecco allora l'attenzione
sull'Ombrone. Infine, un percor-
so di "risalita" dal mare agli Ap-
pennini, invita a riaprire lo
sguardo sulle "aree interne", pa-
trimoni in crisi d'identità oggi al
centro di un serrato dibattito di
prospettiva. Su questi tre temi
fondamentali si articoleranno le
giornate del festival, in un susse-
guirsi di dialoghi con archeolo-
gi, filosofi, architetti e artisti, per-
formance di musica, danza e tea-
tro, workshop fotografici e visite
guidate. Tra i protagonisti l'ar-
chitetto Edoardo Milesi, il teolo-
go don Roberto Tagliaferri, il bio-
logo e architetto Luca Borro, lafi-
losofa Rosella Prezzo, lo storico
Rossano Pazzagli, il filosofo Al-
fonso Maurizio Iacono, il natura-
lista Andrea Sforzi, la produttri-
ce teatrale e televisiva Michela
Signori, il regista e compositore
Gianmarco Serra. Spazio alla fo-
tografia con Federico Borselli, al-
le letture d'autore con Accade-
mia Mutamenti, alle arti perfor-
mative nell'ambiente con Sofia
Boarino e il Collettivo Macula, al
teatro diAnimaScenica e alle vo-
ci del Coro delle Cicale — che uni-
rà i suoi canti della tradizione po-
polare al gregoriano dei monaci

— e alla scultura con il Simposio
internazionale di Siloe, che riu-
nisce artisti dai cinque continen-
ti. Un momento speciale, l'in-
contro con i pellegrini di Monte-
giovi, che hanno compiuto un
cammino di oltre 200 chilometri
per chiedere al Papa di salvare la
canonica del borgo. Una testi-
monianza di resistenza sociale
che si lega con il senso stesso del
Festival: rimettere in cammino
le comunità, dare voce ai territo-
ri, intrecciare cultura e ambien-
te, spiritualità e partecipazione.
E per finire, una grande "cena
narrativa", in cui "mangiare" il
fiume e ascoltarne le storie.

Proprio dal fiume prenderà il
via il festival, con una giornata
intera da vivere a contatto diret-
to con l' Ombrone. Domenica 28
— Giornata mondiale dei fiumi —
grazie all'impegno diretto di
Cb6, apertura straordinaria del-
la centrale idroelettrica di San
Martino, alle porte di Grosseto.
Al mattino esperti e portatori di
esperienze per fare il punto sul-
la salute del fiume e rilanciare
sul suo futuro, tra sicurezza
idraulica, tutela ambientale e va-
lorizzazione. Ospite Michela Si-
gnori, che con l'attore e regista
Marco Paolini ha avviato iuno
straordinario progetto naziona-
le —L'Atlante delle Rive —per riac-
cendere l'attenzione proprio
sull'importanza vitale dei fiumi
e della risorsa idrica. E nel pome-
riggio visite alla centrale, cammi-
nata all'ascolto dei "suoni"
dell'Ombrone e viaggi sui gom-
moni da rafting di Terramare,
con proiezione del docufilm che

racconta L'Atlante delle Rive.
Dal 2 al 4 ottobre, poi, le gior-

nate nella magnificenza di Si-
lo e. Per una fittissima serie di in-
contri, emozioni, visite guidate
alle affascinanti architetture
contemporanee del monastero
e sui sentieri di bellezza costruiti
dai monaci in trent'anni di silen-
zioso lavoro. Ampliando l'oriz-
zonte al tema della guerra e del-
la pace di pari passo col simpo-
sio di scultura.
Chi

Il Festival è organizzato dalla
Comunità monastica di Siloe, in
collaborazione con la Scuola
Permanente dell'Abitare, grazie
al contributo di Fondazione CR
Firenze che — da sempre attenta
allo sviluppo culturale e sociale
dei territori — sostiene il Festival
degli Appetiti 2025 in qualità di
promotore e principale ente ero-
gatore delle borse di studio dedi-
cate a giovani architetti e studio-
si, favorendo la partecipazione
attiva delle nuove generazioni a
un progetto culturale di respiro
nazionale. E gode del patrocinio
della Provincia di Grosseto, dei
Comuni di Cinigiano e Civitella
Paganico, dell'Ordine Architetti
Ppc della Provincia di Grosseto
e del Consorzio di Bonifica 6 To-
scana Sud. Tra i partner cultura-
li figurano Atlante delle Rive, La
Fabbrica del Mondo, Associazio-
ne Pro Sasso Ets.

nfo
Programma completo su

www.spda. itifestivaldegliappeti-
ti, informazioni info@scuolaper-
manenteabitare.org
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Alfonso
Maurizio
lacono
filosofo
a Siloe
il 4 ottobre

U n incontro
nell'Agorà
del monastero
di Siloe
per il Festival
degli Appetiti
2024
(foto
Cristian
Carrara)
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Proposte e idee
per riaprire lo sguardo
sul territorio e riabitare
consapevolmente
le aree interne

13111,03,0i 11

1221 Arte e paesaggi in cammini
con il Vestiva' tiva' degli Appetiti
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CASSE, BACINI E PULIZIA: TUTTI I NODI DELL'AGENDA ARNO
UN PINO SI SCHIANTA A FIRENZE. A SESTO GARAGE E SCANTINATI ALLAGATI

IL FRONTE DELL'ARNO
35 milioni i metri cubi d'acqua

trattenuti con tutti gli interventi

completati

Bocca
d'Arno

Marina --'
di Pisa

Calambrone ~
IL

Cassa di espansione dl Pizziconi

35.450.000 di euro

1° lotto: lavori terminati

2° lotto: lavori in esecuzione

30 lotto: progettazione ultimata

Pistoia

Cassa espansione dei Renai
13.000.000 di curo

Lavori in corso di ultimazione

Parco dei Renai

..„‘o‘firLmilt4r-Empoli

Cassa di espansione di Prulli e Leccio
129.000.000 di euro
1° lotto: lavori ultimati
2° lotto: lavori consegnati

3° lotto: progettazione finanziata in parte
4° lotto: lavori in esecuzione

Firenze

Incisa

.
.

i 
e,

. ,
.

Monte Falterona

Pontassieve

Figline Valdarno

Diga di Levane

•
.
. Levane
•
•

Diga dl Levane

Cassa espansione Resto ne
43.814.000 di euro

i
i

_ _
Sopralzo della diga e arginature a
protezione della piana di Laterina

1° lotto: lavori ultimati 35.000.000 di curo

2° lotto: lavori ín esecuzione Progettazione in fase di ultimazione

wa
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La stagione delle piogge
Casse, bacini e pulizia
1 nodi dell'agenda Arno
Per mettere in sicurezza Firenze serve un invaso da 35 milioni di metri cubi
Autorità di distretto e Consorzio di bonifica: cosa manca e cosa e stato fatto

di Pier Francesco Nesti Con valori invasabili pari a circa 25 te dai cittadini, si aggiungono ma-

FIRENZE milioni di metri cubi che aumenta- nutenzione straordinaria, progetta-
  no di ulteriori 9.500.000 metri cu- zione, appalto e direzione dei lavo-

Oltre 350 milioni. Sono quelli 
bi con il rialzamento della diga di ri delle nuove opere e gli interventi
Levane. Valori in grado di protegge- in somma urgenza. «Basti pensare

messi sul piatto da Autorità di di- re Firenze e gli altri comuni a valle - dicono dal Consorzio - che da
stretto dell'Appennino Settentrio- in caso di precipitazioni record. Fra marzo a oggi abbiamo messo in
nale (meglio conosciuta come Au- gli interventi in programma, inve- campo e chiuso su tutto il territorio
torità di bacino) e Consorzio di bo ce, lungo la Sieve sono pianificate venti somme urgenze per un valo-
nifica Medio Valdarno in tema di si casse di espansione e sistemi di la- re complessivo di 19 milioni». «Ilcurezza idraulica. Fra interventi rea minazione, con effetti in termini di Consorzio di bonifica Medio Valdar-lizzati, in fase di ultimazione o di mitigazione del rischio sia lungo il no - spiega il presidente Paolo Ma-progettazione. Un tema sempre di corso del fiume che per la città di setti è l'ente tecnico-operativo instretta attualità, come ha conferma Firenze. In fase ormai di ultimazio- grado di raccogliere le risorse ve-to anche la giornata di lunedì, con ne, invece, la Cassa di espansione ordi-allagamenti a Firenze e 

er
provincia e p cessarle per la manutenzione 

aon la stagione delle e piogge ormai 
dei Renai a Signa dove, per un co- naria, troppo spesso invisibile, ma

alle porte. Ma qual è l'agenda 
sto di 13 milioni e con un volume è anche l'ente in grado di fare siner

dell'Arno e del reticolo minore a un 
massimo invasabile di 11 milioni di gia con Regione, mediante il Genio
metri cubi, i lavori sono quasi con- Civile, amministrazioni comunali emese dall'inizio della stagione del clusi. Ma fra i sorvegliati speciali ci

le piogge? Ecco il lavoro svolto fi g p comitati locali». Altro tema caldo,

nora dall'Autorità di distretto 
sono anche i corsi d'acqua del reti- resta quello della pulizia delle cadi-
colo minori. Qui la competenza è toie. Spiegano da Alia: «Le attivitàdell'appennino settentrionale e il del Consorzio di bonifica e gli inter- di manutenzione nella Toscana cen-Consorzio di bonifica Medio Valdar- venti riguardano i vari corsi d'ac- trale sono suddivise fra più sogget-no. Nel primo caso, le casse di qua sulla base del tipo di attività di ti: Publiacqua per le attività non diespansione di Pizziconi e Restone, manutenzione prevista, ovvero sfal-

insieme a quelle di Frulli e Leccio, e ci, i cosiddetti diradamenti selettivi 
superficie e Alia per lo spazzamen-

l'adeguamento della diga di Leva- e gli interventi 'incidentali'. Pren- 
to stradale, che include anche la ri-

ne (23 milioni per la diga e 12 milio- mozione di fogliame e detriti. An-

ni per le arginature a Caterina) costi- 
dendo come riferimento la provin che nei mesi di agosto e settem-
cia di Firenze sono stati finora com bre, il servizio è stato svolto re otuiscono gli interventi di maggiore plessivamente 2.255 per un valore 

g
importanza per la riduzione del ri- larmente, con interventi mirati per

di oltre 15 milioni. All'attività ordina la rimozione di aghi difoglieschio per il Valdarno Superiore e Fi-pino e ria, inoltre, finanziata coil contribu- 
g g

renne. secche. Tuttavia, eventi meteo in-
to di bonifica raccolto annualmen- tensi, come quelli di questi giorni,

possono generare criticità».
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Infiltrazioni
anche a scuola

I TECNICI ALL'OPERA

Alla Cavicchi di Flgline
I problemi sono stati risolti

Durante il temporale iviolento
di lunedì, dell'acqua è
penetrata all'interno della
scuola dell'infanzia Cavicchi di
Figline. Se ne sono accorti i
genitori che stavano andando a
recuperare i bambini. Le gocce
sono riuscite a infiltrarsi in
alcuni neon e nella stanza della
mensa. Il Comune ha attivato i
tecnici competenti che hanno
fatto le prime verifiche: ieri
mattina hanno avviato gli
interventi di ripristino.

LA SPESA

Si tratta di opere
che, in tutto,
valgono circa
350 milioni di euro

    SSfIPf DEI MALTEMPO 
e-Cg. La1 ane

SM2216021.T[MPO
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CHIOGGIA

Lotta al cuneo salino
Proposto alla giunta
un progetto olandese

Una diga di gomma utilizzabile per lo sbarramento del cuneo salino

CHIOGGIA

Un viaggio in Olanda per ve-
dere le soluzioni adottate
dal Nord Europa per risolve-
re i problemi di risalita del
cuneo salino e dei picchi di
siccità. Torna a proporlo
l'architetto veneziano Fer-
nando De Simone, specializ-
zato in trasporti, tunnel, co-
struzioni sotterranee e sot-
tomarine, ingegneria sismi-
ca, invitando il sindaco
Mauro Armelao e l'assesso-
ra alla Mobilità Maria Rosa
Boscolo Chio come già ave-
va fatto mesi fa per propor-
re soluzioni innovative per
il problema della mancan-
za di parcheggi. Questa vol-
ta l'architetto riprende un
tema che è da anni cruciale
per il mondo agricolo che
necessita di soluzioni su
Brenta e Adige per fermare
la risalita del cuneo salino
che provoca la desertifica-
zione dei terreni.
Nei giorni scorsi il Consor-

zio di bonifica Adige Euga-
neo ha presentato i primi ri-
sultati del progetto euro-
peo "Swamrisk", che preve-
de il monitoraggio delle ac-
que sotterranee per svilup-
pare strategie contro la sic-
cità e l'intrusione salina.
Tra le scoperte quella della
presenza di acqua dolce a
Punta Gorzone che è uno
dei siti, assieme a Buoro di

Cavarzere, al centro della ri-
cerca. Dopo due carotaggi,
uno a 15 metri e l'altro a 35
metri, i ricercatori hanno in-
tercettato due corpi acquife-
ri distinti: quello superficia-
le gravemente compromes-
so dall'intrusione salina, il
secondo, tra i 28 e i 35 me-
tri, con acqua dolce.

«In Olanda avrò modo di
mostrare al sindaco e all'as-
sessore le soluzioni adotta-
te per fermare il cuneo sali-
no», spiega De Simone, «lì
vengono utilizzati dei tubi
gonfiabili in gomma rinfor-
zata con maglie d'acciaio,
collocati sul fondo dei cana-
li. Gli stessi sono utilizzati
anche sul litorale per attuti-
re la forza delle onde duran-
te le mareggiate, problema
che da anni assilla anche
Isola Verde. Per quanto con-
cerne le strategie contro la
siccità, vengono utilizzati
dei tunnel, scavati sotto l'al-
veo dei fiumi e canali, dove
viene stoccata l'acqua du-
rante le esondazioni e le "
bombe d'acqua", invece di
farla arrivare al mare. Cre-
do che la conoscenza de vi-
su delle opere e di come fun-
zionano potrebbe allargare
il dibattito sulle soluzioni
da considerare». Il sindaco
e l'assessore stanno valutan-
do l'invito. —

E.B.A.

*RIPiSDUZIONE RISERVATA

Wnee(lnra di fallimento
per H San Giovanni
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PONTECORYO/ESPERIA

..ñ Nella giornata di ieri è stato
riattivato il servizio irriguo negli
impianti Dx Liri Badia, Forma
Quesa, Sx Liri e Melfi, che inte-
ressano i comuni di Pontecorvo ed
Esperia. La decisione è stata as-
sunta a seguito degli esiti delle
analisi effettuate nella mattinata
di venerdì, che hanno confermato
la conformità dei parametri ai li-
miti previsti dalla normativa per
l'uso irriguo.

Il servizio era stato interrotto in
via precauzionale giovedì scorso,
a seguito della segnalazione del-
l'Amministrazione comunale di
Esperia relativa al rinvenimento
di carcasse di pesci morti nella
vasca di carico del canale Enel,
fonte di alimentazione degli im-
pianti. Immediatamente erano
intervenuti Arpa Lazio, Asl di

A seguito del rinvenimento di pesci morti

Riattivato il servizio irriguo dopo i controlli
Pontecorvo, Carabinieri Forestali
ed Enel, che avevano provveduto
al sopralluogo, al prelievo dei
campioni e alla rimozione delle
carcasse. Contestualmente, il
Consorzio aveva informato i Co-
muni interessati e le Organizza-
zioni agricole Cia, Coldiretti e
Confagricoltura, che hanno atti-
vato i rispettivi canali di comu-
nicazione verso cittadini e iscritti,
informando anche la Regione La-
zio.

«La sospensione del servizio è
stata una misura necessaria per
garantire la tutela della salute
pubblica - ha dichiarato il Com-
missario Straordinario del Con- Il servizio irriguo

sorzio di Bonifica Valle del Liri,
Sonia Ricci-Il Consorzio ha rite-
nuto di riattivare l'irrigazione solo
dopo la certezza della piena con-
formità delle acque, che in que-
st'area servono produzioni agri-
cole di pregio come peperone e
tabacco, oltre a mais e foraggi per
le aziende zootecniche. È dove-
roso sottolineare la tempestiva
collaborazione tra Enel, Comuni,
Organizzazioni agricole e autorità
competenti, che ha consentito di
gestire con efficacia una situazio-
ne potenzialmente critica e di ga-
rantire la ripresa del servizio in
tempi rapidi». •

$Y RIPRODUZIONE RISERVATA

POKIECOINO•WALIEVFl SANTI

Trasporto scolastico, è scontro

R,alt,vod,flra.mnohn., .,.L„n me< rnn„n.
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Taglio di Po
Granchio blu:
è indispensabile
vivificare le lagune
Lagune da vivificare e
granchio blu da contenere.
Sultovulu i lavori coni 14
milioni di eurodestinati a
scavare sci lagune, anche
se per gl i interventi veri c
propri la cifra
effettivamente disponibile
si ferma n i milioni e
l'alieno che ha emendati; in
tilt ilcomparto pesca.
E attorno a queste due
emergenze che ieri si é
sviluppato !Incontro
organizza da Coldiretti.

Nani a pagina VI

la di milioni per le lagune
>Lavori in vista per l'indispensabile opera di vivificazione ►ll commissario Caterino ha caldeggiato una visione comune
necessaria per contenere la diffusione del granchio blu tra Veneto ed Emilia Romagna per ottenere i fondi europei

TAGLIO DI PO

Lagune da vivificare e gran-
chio blu da contenere. Sul tavo-
lo i lavori con i 14 milioni di cu-
ro destinati a scavare sei lagu-
ne, anche Sc per gli interventienti
veri e propri la cifra effettiva-

nate disponibile si ferma a 8
milioni e l'alieno che ha manda-
to in tilt il comparto pesca.
E attorno a queste due emer-

genze che ieri si è sviluppato
l'incontro organizzato da Coldi-
retti nel Delta del Po, un semi-
nario del progetto "'Sostenere le
imprese con sia-lai ìu,cernati"
che ha riunito istituzioni. con-
sorzi e pescatori per fare il pun-
to su presente e futuro di un set-
tore sempre più in bilico.

LA NECESSITÀ
A fare da moderatore Ales-

sandro Facciali. di Coldiretti
lmpresapcsca: «I pescatori fan-
no i salti mortali, al mattino
vanno a pescare granchi e al po-
meriggio iggio li smaltiscono. Sanno
bene che meno granchi ci sono,
pii) possibilità hanno le vongo-
le di sopravv ivere. Ma la vera
partita si gioca sulla manuten-
zione delle lagune: dove 

c'è 
vivi-

ficazione. il granchio impatta
molto meno-.
Per il Consorzio di Bonifica

Delta del Po che ha ospitato l'e-
vento la  presidentessa Virginia
Taschini ha detto: «Duc temati-
che che ci vedono coinvolti da
vicino da una parte l'emergen-

za del granchio blu, dall`altra il
progetto dì vivificazione delle
lagune. Su quest'ultimo siamo
il braccio operativo della Regio-
ne Veneto per i fondi messi a di-
sposiiaüne».

li valore del dialogo con l ter-
ritorio è stato ribadito dall'as-
sessore regionale alla. Pesca.
Cristiano Co :azzari: "Ci si con-
fronta da ieiiipre con associa-
zioni dì categoria, cooperative
e amministrazioni comunali.
La pesca nel Delta non è solo
economia. è identità. Senza pe-
sca si rischia io spopolamento..
Abbiamo destinato queste ri-
sorse alla vivificazione delle la-
gune, ma serve continuità. Non
si può procedere per emergen-
ze, bisogna programmare».

LAVORI IN CORSO
Accanto alla politica, in voce

dei tecnici. Rodolfo Laurenti,
direttore della Bonifica, ha fat-
to il punto sullo stata dell'arte:
' Ahhiar o concluso i rilievi ba-di
-tienici e avviato i campiona-
menti dei sedimenti. La proget-
tazione preliminare è in corso:
il plano morfologico ci permet-
terà di sapere dove e come sca-
vare, creando uno strumento
moderno e dinamico perla ma-
nutenzione delle lagune. Gli 8
milioni iniziali sono solo un pri-
mo passo, l'obiettivo è reperire
fino a 84 milioni».

APPELLO ALL'UNIONE
il commissario straordina-

rio per il granchio blu, Enrico

Caterino. ha dunque richiama-
to la necessità di una visione co-
mune che veda unito Delta ve-
neto ed emilianorornagnolo an•i
che per andare a caccia di fondi
in Europa. «La vivificazione
delle lagune è fondamentale -
ha detto -. Il granchi© blu ha
trovato l'habitat ideale in un
ambiente lagunare alterato dal
riscaldamento delle acque e dai.
cambiamenti morfologici. E
una battaglia difficile, ma dob-
biamo puntare sulla conviven-
za: contener e e al tempo stesso
sviluppare circuiti conm,ercia-
li, come già avviene negli Stati
Uniti o in Turchia. Abbiamo
raccolto 2.000 tonnellate di
granchi, di cui 1.400 ili Veneto.
Ora serve trasformare il proble-
ma in risorsa».

in chiusura il presidente re-
gionale di Coldiretti, il palesa-
no Daniele Salvar, ha allargato
lo sguardo: «Il tenia della vivil'i-
cazione e quello del granchio
blu non possono più essere trat-
tati solo come emergenze loca-
li. Servono risorse straordina-
rie e una programmazione eu-
ropea che tenga conto delle spe-
cificità del Delta. Senza pesca,
questo territorio rischia di per-
dere la sua anima».

Anna Nani
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TAGIII IN PO Dite momenti dellincontro sl Consorzio di bonifica
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«A Giare
insediamenti
antichi di
3mila anni»
>Partiranno a breve le spedizioni degli
archeologi per individuare il sito abitativo

MIRA

A Mira potrebbe esserci un
nuovo insediamento abitativo,
mai scoperto, risalente a 3000
anni fa e collocato tra Giare e la
statale Romea. «Nelle prossime
settimane gli archeologi saran-
no al lavoro per esaminare i ter-
reni e metterli a confronto con
foto aeree e immagini satellita-
ri» ha annunciato qualche gior-
no fa Cecilia Rossi della Soprin-
tendenza Archeologia, belle arti
e paesaggio per il Comune di Ve-
nezia e Laguna.

L'occasione di parlare di sco-
perte archeologiche in Laguna e
in particolare a Mira è stata l'i-
naugurazione del nuovo Parco
di Giare in via Ca' Nova. Nel cor-
so degli scavi per la realizzazio-
ne del parco, che fa parte del più
ampio progetto di fitodepurazio-
ne realizzato dal Consorzio di
Bonifica Acque Risorgive, sono
emersi dei resti che hanno porta-
to gli studiosi a individuare un
sito archeologico praticamente
sconosciuto. Dopo una serie di
accertamenti, peraltro ancora
in corso, e realizzati in collabo-
razione con l'Università di Pado-
va, si è arrivati alla conclusione
che si tratti di un antico sito pro-
duttivo risalente all'età del Bron-
zo, tra il XIII e il XII secolo a.C.. A
distanza di oltre un anno dal ri-
trovamento la Soprintendenza
ha avviato un'attività di scavo
che ha messo in luce una vasta
concentrazione di concotti e, in
misura minore, di ceramica va-
scolare facendo quindi suppor-
re che si tratti di un sito produtti-
vo antico collocato in prossimi-
tà del margine lagunare. «II ma-

teriale esaminato oltre ad una
serie di indizi cí porta a due ipo-
tesi, che stiamo vagliando con
indagini specifiche - ha spiegato
Rossi -. Si tratta di un sito pro-
duttivo legato alla lavorazione
del pesce o del sale. Nel sito a
Giare abbiamo trovato poca ce-
ramica vascolare, di conseguen-
za non si mangiava e non si abi-
tava - verosimilmente quindi tra
il sito archeologico scoperto e
prima della strada Romea deve
esserci un insediamento abitati-
vo risalente a 3000 anni fa e non
ancora rilevato».

INDAGINI DI SUPERFICIE
Grazie a un finanziamento

del ministero della Cultura e at-
traverso la collaborazione tra
Sovrintendenza e l'Università di
Padova, in particolare con il di-
partimento dei Beni Culturali e
il dipartimento di Geoscienze gli
archeologi stanno analizzando
foto aeree e immagini satellitari
rilevando delle anomalie che
fanno pensare all'esistenza di
un sito abitativo. «Nelle prossi-
me settimane avvieremo delle ri-
cognizioni di superficie attraver-
so delle passeggiate fatte da ar-
cheologi professionisti sui luo-
ghi in cui sono stati effettuati dei
ritrovamenti di materiali utili
unendole a prospezioni geofisi-
che - ha spiegato la dottoressa
Rossi -. Il sito archeologico di
Giare non ha nulla a che fare
con quello di Sant'Ilario a Mal-
contenta. Sono due epoche di-
verse, a 2000 anni di distanza
l'uno dall'altro. Entro la fine di
novembre dovrebbero conclu-
dersi molte delle indagini per
l'individuazione del possibile si-
to abitativo in località Giare e

L'INAUGURAZIONE Pochi giorni fa taglio del nastro del nuovo parco
di Giare, dove potrebbe giacere il sito dell'età del Bronzo

spero, così come abbiamo fatto
per il sito produttivo - ha sottoli-
neato la funzionaria della So-
printendenza - di poterne dare
comunicazione anche alla citta-
dinanza di Mira». A giugno dello
scorso anno infatti, prima della

chiusura, il sito archeologico di
Giare fu aperto al pubblico per
alcuni giorni e accessibile attra-
verso visite guidate dagli stessi
archeologi.

Luisa Giantin
It, RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SCOPERTA
Analisi sulla foto aree e immagini
satellitari hanno rivelato anomalie
del terreno che hanno fatto pensare
che anticamente l'area fosse popolata
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Sos ambiente

Disco verde
al protocollo
per la Pesa
VALDARNO

La situazione della Pesa è stata
tra gli argomenti più dibattuti
dell'estate, enfatizzata dal consi-
glio comunale tenuto nell'alveo
del fiume in secca col governa-
tore Eugenio Giani. E dopo il Pro-
getto di paesaggio dello scorso
mese, è stato compiuto un altro
passo: pochi giorni fa, la giunta
Londi ha approvato lo schema
di "Protocollo perla gestione so-
stenibile della risorsa idrica nel
bacino del torrente Pesa". Un ac-
cordo che riguarda Comune di
Montelupo, Regione Toscana,
Autorità di bacino dell'Appenni-
no Settentrionale, Autorità idri-
ca Toscana e Consorzio di boni-
fica 3 Medio Valdarno. I sotto-
scrittori si impegnano ad attua-
re azioni di aggiornamento ed
implementazione del quadro co-
noscitivo del bacino, «finalizza-
te alla definizione e all'aggiorna-
mento del bilancio idrogeologi-
co del corpo idrico sotterraneo
e a pianificare le azioni necessa-
rie a ripristinare l'equilibrio di bi-
lancio sia attraverso la revisione
del quadro concessorio e auto-
rizzativo, sia attraverso la ricer-
ca di soluzioni finalizzate ad in-
crementare i volumi di risorsa
all'interno del bacino». Ognuno
secondo le proprie competen-
ze: l'AIT provvede all'esecuzio-
ne di un affidamento per la rea-
lizzazione di un modello numeri-
co di flusso generale, Autorità
fornirà criteri e indirizzi per la
messa a punto del modello nu-
merico del corpo idrico sotterra-
ne, la Regione fornirà i dati di
monitoraggio piezometrico e i li-
velli idrici e di portata ed il Co-
mune si impegna a promuovere
campagne informative rivolte ai
cittadini sui vigenti obblighi di
misurazione, prelievi e di tra-
smissione delle relative informa-
zioni, anche attraverso il coin-
volgimento degli altri Comuni
facenti parte del Contratto di
Fiume. Il Consorzio, infine, con-
tribuirà alla definizione «della
proposta di progetto integrato
di riequilibrio idrogeologico e
geomorfologico».

VALDAPNO JV ~LDn5l1

Medici uniti per curare icompaesani
«prete popolari e attese ridotte»
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I volontari

durante

l'intervento

finalizzato

a impedire

che le piante

aliene

possano

mettere a rischio

l'ecosistema

dell'area naturale

protetta

La tutela del Lago di Porta
Rimosse piante aliene e pericolose
PIETRASANTA

Via le piante aliene nella zona
del Lago di Porta. E' stata que-
sta la missione della recente
operazione condotta da Legam-
biente su iniziativa del comune
di Montignoso e del Sistema mu-
seale di ateneo dell'università di
Firenze e con il patrocinio e la
collaborazione del Consorzio di
bonifica. I volontari hanno ri-
mosso infatti dalla Fossa Fioren-
tina una gran quantità di miriofil-
lo, pianta acquatica esotica che
com'è noto rischia di distrugge-
re importanti specie autoctone.
«L'area del lago rappresenta
una ricchezza ambientale e na-

turalistica di estrema importan-
za per tutta costa apuoversilie-
se - sottolinea Francesco Rossi,
presidente del circolo di Legam-
biente Massa-Montignoso - e in
questo senso l'unione delle
competenze e delle risorse dei
diversi soggetti coinvolti può
migliorare la situazione per pre-
servare il futuro dell'area del la-
go».
Da parte sua, il vicepresidente
del Consorzio di bonifica An-
drea Celli annuncia l'intenzione
di riprendere il percorso del
Contratto di Lago sempre in otti-
ca tutela e valorizzazione del La-
go di Porta, area naturale protet-
ta in cui tra l'altro nidificano va-
rie specie.

Versilia

Lite per una gatta contesa
Volano schiaffi e denunce
tra due volontarie
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Anbi. L'acqua, codice sorgente di una nuova economia

È la presenza di ANBI, con la sua visione sistemica e il suo ruolo di riferimento nella
gestione idrica, a dare slancio e profondità strategica alla cornice di RemTech Expo.
Tra stand, incontri e workshop, la partecipazione dell´associazione ha offerto una
vetrina significativa per soluzioni innovative dedicate ai consorzi di bonifica e
irrigazione, contribuendo a delineare una nuova economia fondata sulla tutela e
valorizzazione della risorsa idrica. Il workshop ​Le interconnessioni di rete e i valori
ecosistemici per l´economia dell´acqua​ ha rappresentato il cuore del confronto, con
interventi che hanno esplorato le sfide della governance idrica, le potenzialità dell
´innovazione tecnologica e il valore ambientale e sociale dell´acqua. A dare forma al dibattito: l´apertura affidata alla
direzione strategica di ANBI e la chiusura con la visione industriale di un´economia dell´acqua resiliente e coesa. Nel
suo contributo, Massimo Gargano ha evidenziato come ​l´acqua sia oggi una vera e propria infrastruttura ecologica,
capace di generare valore ambientale, sociale ed economico​, sottolineando l´urgenza di passare dalla mitigazione all
´adattamento climatico. ​La manutenzione non è solo un costo, ma un investimento che genera economia ed è la base
stessa dello sviluppo​, ha affermato, rilanciando il ruolo delle reti idriche e della governance condivisa. A rafforzare il
legame con il territorio, il Presidente del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Mauro Monti , ha dichiarato: ​La
nostra partecipazione a RemTech è un´occasione per mostrare come la bonifica moderna sia un sistema integrato,
capace di coniugare sicurezza idraulica, sostenibilità ambientale e innovazione tecnologica.​ La riflessione si è estesa
alla necessità di rafforzare le sinergie tra consorzi, enti locali e soggetti privati, per costruire una governance dell´acqua
più efficace. Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI, ha rilanciato il ruolo dell´associazione come motore di
innovazione e presidio territoriale: ​L´acqua è un bene comune, ma anche una leva economica e sociale importante.
Serve una visione industriale che coniughi sostenibilità, innovazione e sicurezza.​ Secondo il Libro Bianco 2024 ​ Valore
Acqua per l´Italia di The European House ​ Ambrosetti, la filiera idrica ha generato nel 2022 un valore aggiunto pari al
19% del PIL nazionale, con un incremento dell´8,7% rispetto all´anno precedente. Un dato che conferma il potenziale
economico del settore e ne rafforza la centralità nelle politiche di sviluppo. ​Ben vengano ​ ha rimarcato Gargano ​ idee
innovative per coniugare ingegneria e tecnologia, dai sistemi GIS alla modellazione matematica dei distretti idrici, fino
alla cybersicurezza come frontiera della protezione avanzata.​ RemTech Expo 2025 ha registrato oltre 10.000 visitatori,
300 imprese espositrici e 200 eventi, confermandosi come piattaforma strategica per il confronto tra istituzioni,
imprese e ricerca. In occasione del workshop, ANBI ha promosso un confronto diretto tra i Consorzi di Bonifica e
irrigazione e sei realtà imprenditoriali di eccellenza, selezionate per la loro competenza nel settore idrico e ambientale.
A intervenire sono stati esponenti di vertice come Franco Masenello (CEO di Almaviva Bluebit Spa), Donato Pasquale
(Responsabile Water & Waste Water di Schneider Electric), Luigi Esposito La Pegna (Presidente di Smart Point SA),
Paolo Bianchini (CEO di Officine Maccaferri Italia), Lorenzo Borghi (Business Development di Evomatic srl) e Salvatore
Micoli (Fondatore di CERgo e Direttore Generale di Ergontech srl). Le loro proposte, presentate in una logica di
networking e trasferimento tecnologico, hanno arricchito il dialogo con i Consorzi di Bonifica. La presenza di ANBI, tra
contenuti e relazioni, ha contribuito a rendere l´acqua protagonista di una narrazione che guarda al futuro.
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Anbi: Tribunale ribadisce diritto‐dovere Consorzio di bonifica ad eseguire
necessarie manutenzioni i

Il conduttore di un terreno, dove si trovano impianti ed infrastrutture di un
Consorzio di bonifica, deve sempre permettere l´accesso agli addetti alla
manutenzione, soprattutto nel caso di un´emergenza come quella, che si è verificata
lo scorso Luglio all´interno di uno dei comprensori dell´ente consortile Nord
Sardegna: è quanto stabilisce una sentenza del Tribunale di Sassari, destinata a fare
scuola e che ha anche condannato i resistenti al pagamento delle spese. Una rottura
verificatasi lungo una condotta irrigua consortile aveva infatti provocato l
´interruzione dell´erogazione dell´acqua a decine di aziende agricole del
comprensorio. I tecnici consorziali, chiamati ad intervenire con urgenza per la riparazione, si erano però trovati di
fronte ad ostacoli e resistenze da parte del conduttore del terreno, che aveva più volte impedito l´accesso all´area
interessata dal guasto anche all´impresa addetta alle manutenzioni. La vicenda era quindi approdata al Tribunale di
Sassari, che con recente ordinanza ha riconosciuto la piena legittimità dell´operato del Consorzio di bonifica. ​La
decisione del giudice ​ commenta Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI ​ ha confermato non solo il diritto, ma anche il
dovere del Consorzio di bonifica ad accedere ai fondi attraversati dalle condotte per eseguire le manutenzioni
necessarie, indipendentemente dalla presenza di plantumazioni o manufatti.​ ​L´ordinanza del Tribunale sassarese
rappresenta un segnale chiaro a tutela di tutte le aziende agricole che, soprattutto nei mesi estivi, dipendono dall
´acqua per garantire la sopravvivenza delle colture​ aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale dell´Associazione
Nazionale dei Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). ​E´ raro che i tecnici e le imprese,
che eseguono la manutenzione idraulica, si trovino sbarrati gli accessi ai fondi soprattutto in caso di guasti, perché i
consorziati sono consapevoli che si tratta di una rete irrigua, estesa per chilometri e che attraversa diverse proprietà. Il
caso, che si è verificato a Luglio, andava però in direzione opposta a questo fondamentale spirito di collaborazione,
che è alla base del funzionamento di un consorzio​ spiega Toni Stangoni, Presidente del Consorzio di bonifica Nord
Sardegna. ​Con questo pronunciamento ​ conclude Giuseppe Bellu Direttore Generale dell´ente consortile sardo ​ il
Tribunale ha fissato un precedente giurisprudenziale di grande valore per tutti, riaffermando il principio che la
gestione e la salvaguardia del servizio irriguo, bene primario per l´agricoltura, non possono essere ostacolate da
iniziative individuali.​
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Le Comunita' Energetiche Rinnovabili sono gia' 1900 in Italia e con il Pnrr i
comuni con meno di 50m

Le Comunità Energetiche Rinnovabili (Cer) permettono a produttori e consumatori di
condividere energia rinnovabile tramite la rete elettrica nazionale, se connessi alla
stessa cabina primaria. Possono accedere a incentivi economici e fondi del Pnrr,
specialmente nei comuni sotto i 50.000 abitanti. Il Gse gestisce qualifiche, contributi
e strumenti di supporto per promuovere l´autoconsumo diffuso Una Cer, Comunità
Energetica Rinnovabile, è un soggetto giuridico i cui soci o membri possono essere,
per un elenco solo indicativo, persone fisiche, piccole e medie imprese per le quali l
´adesione non costituisca l´attività commerciale e industriale principale, anche
partecipate da enti territoriali, associazioni, aziende territoriali per l´edilizia residenziale, istituzioni pubbliche di
assistenza e beneficenza, aziende pubbliche di servizi alla persona, consorzi di bonifica, enti e organismi di ricerca e
formazione, enti religiosi, enti del terzo settore e associazioni di protezione ambientale e le amministrazioni locali
presenti nell´elenco delle amministrazioni pubbliche predisposto dall´Istat, Istituto Nazionale di Statistica. In una Cer l
´energia elettrica rinnovabile viene condivisa tra i diversi soggetti produttori e consumatori , connessi alla medesima
cabina primaria, grazie all´impiego della rete nazionale di distribuzione di energia elettrica, che rende possibile la
condivisione virtuale di tale energia. Le Cer possono accedere a contributi economici previsti da Ministero dell
´Ambiente e della Sicurezza Energetica, Mase, quali il corrispettivo di valorizzazione definito dall´Arera, Autorità di
Regolazione per Energia Reti e Ambiente, riconosciuto sull´energia elettrica autoconsumata, e la tariffa premio
riconosciuta sull´energia condivisa incentivata, entrambi facendo richiesta di accesso al servizio per l´autoconsumo
diffuso al Gse, Gestore Servizi Energetici, e sono erogati in relazione a ciascun impianto di produzione‐Up, la cui
energia elettrica rilevi per la configurazione di Cer. I produttori degli impianti possono anche valorizzare tutta l´energia
immessa in rete vendendola o richiedendone il ritiro al Gse. Inoltre, dal 17 luglio attraverso il decreto 228/25, per le
sole Cer i cui impianti di produzione sono collocati in Comuni con una popolazione inferiore a 50.000 abitanti, è
previsto un contributo in conto capitale fino a un massimo del 40 per cento del costo di investimento, a valere sulle
risorse del Pnrr . Un excursus sulla materia che regola il settore parte con la disciplina transitoria in vigore dal marzo
2020 e introdotta nelle more del recepimento della direttiva europea Red II, che ha consentito la nascita di 193
configurazioni, di cui 48 Cer e 145 Gruppi di Autoconsumo Collettivo, insieme di individui organizzati per produrre e
utilizzare in modo congiunto l´energia proveniente da fonti rinnovabili, per quasi 5 mw di nuova capacità rinnovabile.
Il decreto del ministero dell´Ambiente Il Decreto del Ministro dell´Ambiente e della Sicurezza Energetica del 7
dicembre 2023 n.414, Decreto Cacer, in vigore dal 24 gennaio 2024, ha definito i criteri e le modalità per la
concessione dei contributi Pnrr, che mette a disposizione 2,2 miliardi di euro per la realizzazione di una potenza
complessiva pari almeno a 1,73 gw. Alla pubblicazione del decreto è seguita la pubblicazione delle Regole Operative e
il Gse ha realizzato i portali per la richiesta di qualifica e incentivi , online dall´8 aprile 2024. Il 17 luglio 2025,
attraverso il decreto 228/25, sono stati modificati i margini di accesso ai fondi Pnrr estendendo il limite applicativo,
inizialmente previsto per i soli nuovi impianti presenti in comuni con popolazione inferiore ai 5.000, a nuovi impianti
situati in comuni con popolazione inferiore ai 50.000 abitanti, ed è stato modificato il limite temporale di ammissione
che, entro il termine del 30 giugno 2026, prevedeva inizialmente l´entrata in esercizio degli impianti, modificandola
con la comunicazione di fine lavori al gestore di rete. I nuovi impianti dovranno entrare in esercizio entro 24 mesi dalla
data di completamento dei lavori e comunque non oltre il 31 dicembre 2027 . A fine luglio 2025 il Gse aveva
registrato oltre 1.900 richieste di accesso al servizio di qualifica delle configurazioni di autoconsumo diffuso per una
potenza complessiva di oltre 222 mw, mentre sono state 8577 le richieste di accesso al contributo Pnrr, per una
potenza complessiva di oltre 715 mw di impianti da realizzare nei Comuni con meno di 50.000 abitanti. L´impianto
normativo che regola l´autoconsumo diffuso, vale a dire le comunità energetiche, i gruppi di autoconsumatori e l
´autoconsumatore a distanza, è stato realizzato aprendo consultazioni pubbliche, coinvolgendo operatori e
associazioni e raccogliendo informazioni dalle realtà nate attraverso la disciplina transitoria. È proprio grazie a questo
approccio che, nell´ottica del miglioramento continuo, con decreto del 17 luglio scorso è stato esteso il perimetro per
accedere ai fondi Pnrr. Il gestore dei servizi energetici Il Gse, Gestore Servizi Energetici, gestisce la qualifica delle
configurazioni di autoconsumo diffuso, l´erogazione degli incentivi e, tra il 2020 e il 2024, anche il regime transitorio.
Il Gse, mette a disposizione una serie di servizi utili sia a comprendere che a costituire una configurazione di

1 / 2
Pagina

Foglio

24-09-2025

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 30



autoconsumo diffuso come la Mappa interattiva delle Cabine Primarie , fondamentale per verificare il requisito di
appartenenza ad una stessa cabina primaria dei punti di connessioni associati nella configurazione, e il Portale
Autoconsumo fotovoltaico, che consente di effettuare simulazioni per la valutazione energetica ed economica delle
iniziative. Inoltre ha realizzato sportelli virtuali, pillole informative, vademecum in collaborazione sia con l´Anci,
Associazione dei Comuni Italiani, per i comuni, sia con la Cei, Conferenza Episcopale Italiana, per le parrocchie, con
esempi specifici di configurazioni, oltre ad un viaggio itinerante che ha già toccato 16 regioni ed in cui incontrando
studenti, imprese e istituzioni, ha diffuso la conoscenza dei meccanismi incentivanti offerti e promosso la cultura della
sostenibilità. Il Gse, Gestore Servizi Energetici, coadiuva il Mase, Ministero dell´Ambiente e della Sicurezza Energetica,
insieme a Unioncamere, nel Giro d´Italia per incrementare le Comunità Energetiche e supporta gli One Stop Shop, Oss,
gli sportelli operativi aperti al pubblico, che il Mase, in collaborazione con Renael, Rete Nazionale delle Agenzie
Energetiche Locali, ha dedicato alla promozione delle Cer. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Villaggio della prevenzione, al via il progetto del Consorzio di Bonifica Comprensorio Sarno

Presentato il progetto “Villaggio della prevenzione”, iniziativa del Consorzio di Bonifica Comprensorio Sarno per promuovere salute, stili di vita e prevenzione.

Da
Luciano Verdoliva
-
24 Settembre 2025
Facebook
Twitter
WhatsApp
Email
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Mario Rosario D'Angelo

La presentazione ufficiale

Presentato il progetto “Villaggio della prevenzione”, promosso dal Consorzio di Bonifica Comprensorio Sarno con la collaborazione di enti e istituzioni sanitarie locali. L’appuntamento segna l’avvio di un percorso che punta a rendere la
prevenzione un diritto accessibile a tutti.

Un’iniziativa per la salute collettiva

L’iniziativa si colloca nell’ambito delle attività di sensibilizzazione e prevenzione primaria e secondaria, con l’obiettivo di diffondere la cultura della prevenzione, incoraggiare corretti stili di vita e offrire alla cittadinanza la possibilità di accedere a
screening e consulenze specialistiche gratuite. Un approccio concreto che lega informazione, educazione e tutela della salute pubblica.

Le parole del presidente D’Angelo

«Siamo particolarmente orgogliosi di accogliere una manifestazione di alto valore scientifico e sociale – ha dichiarato il Presidente del Consorzio, Mario Rosario D’Angelo – che si propone di contrastare, attraverso l’informazione e l’educazione
sanitaria, l’incidenza delle patologie cronico – degenerative più diffuse nella popolazione». Le sue parole sottolineano la funzione sociale del progetto, pensato come investimento sul futuro della comunità.

Un territorio che risponde

Il “Villaggio della prevenzione” ha già raccolto una grande adesione da parte dei Comuni del Comprensorio, delle scuole, dei cittadini e degli operatori sanitari, confermando l’attenzione crescente verso la salute pubblica come bene comune e
condiviso. Un segnale incoraggiante che testimonia come la prevenzione sia ormai un valore riconosciuto dal territorio.

Agro nocerino, piogge in arrivo e rinnovato rischio idrogeologico

Luciano Verdoliva
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immagine

A piedi o in bicicletta alla scoperta della Vallesanta, escursioni con aperitivo
fra Argenta e Campo

intero 18 euro, ridotto 15 euro ‐ eventuale noleggio bici 6 euro Dopo quella di inizio settembre, tornano
gli appuntamenti previsti dalla rassegna che va sotto al nome di ´Aperitivo di fine estate nelle Valli di
Argenta´ . Venerdì 26 settembre e venerdì 10 ottobre alle 16.30 sono previste visite guidate a piedi, mentre sabato 4
(alle 17) e venerdì 24 ottobre (alle 16) c´è la visita guidata in bicicletta. Le escursioni conducono i partecipanti alla
scoperta della Vallesanta, la più iconica tra le Valli di Argenta e Campotto, famosa per la pesca sportiva, ma anche
luogo di birdwatching e cicloturismo. Al termine dell´evento, a eccezione di sabato 4 ottobre, sarà possibile gustare un
ricco aperitivo con prodotti del territorio. Vallesanta è una valle d´acqua dolce estesa per 250 ettari, situata tra i
torrenti Idice e Sillaro, che costituisce la cassa di espansione dei canali Garda e Menata. È caratterizzata da
vegetazione emersa, con estesi canneti e laminati di ninfee. Qui vivono il cavaliere d´Italia (nella foto di Sergio
Stignani) martin pescatore, airone bianco, rosso e cenerino, ma anche lo svasso, la nitticora, il piro piro, l´avocetta, la
spatola o il mignattino piombato che proprio sulle ninfee fa il suo nido. Le Valli di Campotto costituiscono la sesta
stazione del Parco del Delta del Po e si estendono complessivamente per 1.600 ettari. Comprendono le casse di
espansione di Campotto, Bassarone, Vallesanta e il Bosco del Traversante. Il punto di ritrovo per le escursioni è l
´Agriturismo Vallesanta. Visti i problemi di viabilità e in vista la riapertura parziale di Via Cardinala e del ponte sull
´Idice, per chi arriva da Ferrara si consiglia di passare da San Nicolò, Molinella e Sant´Antonio per poi raggiungere
Campotto. Qui per entrare in Vallesanta, a causa di alcuni lavori del Consorzio di Bonifica Renana, bisogna prendere in
direzione di Spazzate Sassatelli e poi girare dopo pochi centinaia di metri a sinistra in Via Mattiola, una strada di
campagna che attualmente è l´unico accesso alla Valle e all´Agriturismo. La prenotazione è obbligatoria, per maggiori
informazioni o prenotazioni è attivo il numero 0532 330276 e la mail info@vallidiargenta.org.
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Dissesto idrogeologico, biodiversita' da tutelare

A Palazzo Sersanti tre giorni di confronto sulla salute di parchi e foreste . Imola
al centro del dibattito sulla conservazione della biodiversità forestale per
prevenire il dissesto idrogeologico italiano. E´ cominciato ieri mattina a Palazzo
Sersanti, e proseguirà fino al 25 settembre, il convegno per analizzare lo stato
dell´arte nel Paese tra azione dei Centri nazionali per la salvaguardia delle
foreste, il ruolo dei parchi e dei consorzi di bonifica e lo sviluppo della
castanicoltura come nuova risorsa per le montagne. L´iniziativa, che vede la
presenza dei massimi esperti nazionali del settore, è promossa dall´ Accademia
Nazionale di Agricoltura e patrocinata dal Ministero dell´Ambiente e della Sicurezza Energetica, dal Ministero dell
´Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste e dalla Regione. Una bella modalità per coinvolgere ricercatori,
tecnici, amministratori ed imprenditori nel tentativo di fare il punto sullo stato di fatto delle politiche nazionali e locali
sul ruolo che dovrà assumere il patrimonio arboreo nell´immediato futuro. Infatti, a fronte delle recenti inondazioni
avvenute in diverse regioni italiane e dei numerosi problemi ambientali, economici e sociali ad essi connessi, la logica
di un´azione di bonifica integrale e di interventi permanenti richiesti dai territori italiani, collinari e montani in
particolare, appare ormai necessaria per la loro naturale fragilità idrogeologica. Dopo i saluti inaugurali, con le parole
di Giorgio Cantelli Forti che guida l´Accademia Nazionale di Agricoltura e del Colonnello Aldo Terzi della Regione
Carabinieri Forestale ​Emilia Romagna´, hanno preso parola la vicesindaca imolese Elisa Spada che ha la delega all
´ambiente, il presidente di Anbi Francesco Vincenzi e quello di Banca di Imola Giovanni Tamburini. Insieme a loro
anche Silvia Poli, al timone della Fondazione Cassa di Risparmio Imola, il consigliere regionale Fabrizio Castellari e
Simone Orlandini alla presidenza di Unasa. A seguire, la relazione dal titolo ​Foreste del mondo fra sviluppo e
conservazione´ del professor Federico Magnani, docente ordinario di Selvicoltura.
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[Difesa del suolo] 

ANBI-Consorzi di Bonifica della Toscana

E m p o l i ,  p r o s s i m i  a l l a
conclusione i lavori del Consorzio di Bonifica su
Orme e Cappuccini

810 mila euro per interventi di somma urgenza post evento meteo di marzo 2025 che

oltre a riparare i danni permettono un passo avanti in termini di sicurezza idraulica del

territorio

480 mila euro per l ’Orme 330 per i l  Rio dei

Cappuccini: sono questi i valori degli interventi di

somma urgenza attivati post evento meteo del

marzo 2025 sul territorio empolesee prossimi alla

conclusione. 

Sul Rio dei Cappuccini, le arginature storiche non

avevano retto alla piena e l’acqua era esondata,

fortunatamente, nei campi in destra lato la Via di

Valdorme Nuova. Qui si è dapprima fatta la riparazione e poi una nuova soglia in alveo in

modo stabilizzare il fondo e portarlo ad una quota tale da non rendere più il corso d’acqua

pensile; in altre parole il fondo è ora ad un livello inferiore rispetto al piano della campagna

e dunque molto meno pericoloso di prima. 

Sull’Orme, in prossimità della REMS, dove si era verificata una rottura arginale si è

operato per la riparazione e di conseguenza per il rifacimento dell’argine in sinistra

idraulica per un intero tratto che va dal punto di rottura fino al ponte della Via di

Sottopoggio per San Donato sia lato campagna, con un ringrosso in terra, che con scogliera

lato fiume. 

“Anche ad Empoli abbiamo ormai da tempo effettuato le riparazioni e anzi, nel corso di

quest’estate, oltre alle condizioni pre evento abbiamo anche incrementato il grado di

sicurezza idraulica della zona – spiega il Presidente del Consorzio di Bonifica Medio

Valdarno Paolo Masetti – Il Consorzio realizza annualmente la manutenzione ordinaria ed

è in grado, insieme con la Regione e con i comuni, anche di lavorare in condizioni d’urgenza

e di progettare nuove opere che migliorino la sicurezza idraulica dei territori”. 
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Ultimissime
Calcio Napoli

Video Conferenze

In Vetrina

NM LIVE – DENIS:
“MILAN-NAPOLI?
CONTE HA UNA

ROSA PIÙ FORTE,
LUCCA E HOJLUND

POSSONO FARE
BENE, 28 OTTOBRE
2009? FU UN GOL

INDIMENTICABILE,
È STATO IL BOATO

PIÙ FORTE CHE
ABBIA MAI
SENTITO”

Tutti i Servizi Foto
di Napoli Magazine

151 FOTO NM -
NAPOLI-PISA: IL
RACCONTO DA

BORDOCAMPO IN
HD, DAL PRE AL

POST GARA

L'Editoriale
di Antonio Petrazzuolo

NAPOLI - Prima di
iniziare qualsiasi tipo di
ragionamento, leggo la
classifica e vedo il Napoli
solo al comando della
Serie A... Continua a

leggere >>

Il Punto
di Vincenzo Petrazzuolo

NAPOLI - CARMINE
ESPOSITO, ex attaccante
dell'Empoli, è
intervenuto a "NAPOLI
MAGAZINE LIVE", su
Radio P... Continua a

leggere >>

Social Network
News dal Web

NAPOLI - FABIANO
SANTACROCE, ex
difensore del Napoli, è
intervenuto a "NAPOLI
MAGAZINE LIVE", su
Radio Punto... Continua a

leggere >>

Tutti In Rete
di Rosa Petrazzuolo

L'EDITORIALE - ANTONIO PETRAZZUOLO:
"NAPOLI, SOLI AL COMANDO CON BRIVIDI
EVITABILI IN DIFESA, LUCCA SALVA TUTTI,

SUPER GILMOUR E SPINAZZOLA, CONTE
CEMENTA E FORTIFICA IL GRUPPO!"

NM LIVE - CARMINE ESPOSITO: “NAPOLI-
PISA? SERVIVA SOLO LA VITTORIA, CONTE

TIENE MOLTO BENE IL GRUPPO,
SPINAZZOLA È UN GRANDE CALCIATORE"

NM LIVE – SANTACROCE: “NAPOLI-PISA?
NEGLI ULTIMI MINUTI È MANCATA LA

SOLIDITÀ, MA SARÀ UTILE PER MANTENERE
ALTA LA CONCENTRAZIONE COL MILAN,

CONTENTO PER LUCCA”

ATTUALITÀ

IL CONVEGNO - "Salute,
Prevenzione e Sicurezza nello

Sport e nella Danza" presso
presso il Consorzio di Bonifica

di Nocera Superiore il 27
settembre

La danza non è solo arte ed espressione, ma anche prevenzione e
cura. È questa la prospettiva al centro del convegno “Salute,
Prevenzione e Sicurezza nello Sport e nella Danza”, promosso da
Danza è Salute di ValoreDANZA®, in programma sabato 27
settembre presso la Sala Convegni del Consorzio di Bonifica di
Nocera Superiore. L’appuntamento riunirà medici, professionisti
della salute, insegnanti e operatori sportivi per un confronto
aperto sul valore del movimento come strumento di benessere
fisico e psicologico.
Il convegno si inserisce nel più ampio calendario de “Il Villaggio
della Prevenzione”, l’iniziativa promossa da AILMAG insieme a una
rete di associazioni e realtà del territorio, che il 27 e 28 settembre
porterà a Nocera Superiore due giornate gratuite dedicate a
screening, attività sportive, informazione e sensibilizzazione.
Ad arricchire l’incontro sarà il contributo di Ci Vuole Marketing,
Società Benefit che non solo sostiene il progetto, ma premierà
alcune aziende virtuose del territorio con menzioni speciali, frutto
di una mappatura dedicata alle imprese che hanno scelto la via
della sostenibilità.
«Con questo convegno vogliamo dimostrare che danza e sport
sono molto più che discipline artistiche o attività ricreative: sono
strumenti di prevenzione e salute. Come Società Benefit ci
impegniamo a favorire la diffusione di una cultura della
sostenibilità, e riconoscere le aziende che stanno percorrendo
questa strada significa dare forza a un cambiamento concreto. Il
Villaggio della Prevenzione è il contesto ideale per costruire ponti
tra cittadini, professionisti e imprese, e per diffondere una nuova

24.09.2025 09:50 di Napoli Magazine
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Mister Z

Focus Azzurro

Le Riflessioni

NAPOLI - VITTORIO
TOSTO, ex difensore del
Napoli, è intervenuto a
"NAPOLI MAGAZINE
LIVE", su Radio Punto
Zer... Continua a leggere >>

L'Angolo
del Numero 10

NAPOLI - MARCO
ZAMBONI, ex difensore
del Napoli, è intervenuto
a "NAPOLI MAGAZINE
LIVE", su Radio Punto
Zero... Continua a leggere

>>

NM LIVE - TOSTO: "IL NAPOLI STA
CRESCENDO, BISOGNA VEDERE IL

BICCHIERE MEZZO PIENO, SPINAZZOLA È
TORNATO SUI SUOI LIVELLI, CURIOSO DI

VEDERE IL MATCH COL MILAN"

NM LIVE – ZAMBONI: “NAPOLI, VITTORIA
IMPORTANTE COL PISA, BENE SPINAZZOLA
E POLITANO, LUCCA? DARÀ UNA GROSSA

MANO AGLI AZZURRI"

consapevolezza sul valore del movimento e della responsabilità
sociale», dichiara Carmela Villani, CEO di Ci Vuole Marketing.
Il convegno di ValoreDanza® sarà dunque uno spazio di
riflessione, formazione e dialogo, capace di unire mondi diversi,
danza, sport, sanità e imprese, con un obiettivo comune:
promuovere salute, benessere e sostenibilità come valori
fondamentali della comunità.

ULTIMISSIME ATTUALITÀ

24.09 09:50 - IL CONVEGNO - "Salute,
Prevenzione e Sicurezza nello Sport e
nella Danza" presso presso il
Consorzio di Bonifica di Nocera

23.09 23:22 - USA - Trump: "L'Ucraina
può riconquistare i suoi territori con il
sostegno dell'Ue e della Nato"

23.09 22:49 - LUTTO - E' morta a 87 anni
Claudia Cardinale

23.09 22:24 - NEWS - Il prefetto di
Napoli incontra l'ambasciatore della
Repubblica di Corea in Italia

23.09 21:10 - IL PRESIDENTE -
Mattarella chiama Piantedosi:
"Solidarietà per gli agenti feriti"

23.09 20:16 - VIDEO - Comune di
Napoli, il sindaco Manfredi alla
cerimonia di commemorazione per
Giancarlo Siani
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550 ANNI DEL CONSORZIO DI BONIFICA CON LA MOSTRA “PISA E LE SUE ACQUE. SECOLI DI CONVIVENZA”

ULTIMISSIME

Pisa, 24 settembre 2025. In occasione delle celebrazioni dei 550 della costituzione

ufficiale dell’attuale Consorzio di Bonifica basso Valdarno, già Ufficio Fiumi e Fossi,

il Comune di Pisa ha realizzato la mostra fotografica “Pisa e le sue acque. Secoli di

convivenza”.

La mostra, a cura di Fabio Muzzi, sarà inaugurata venerdì 26 settembre (ore 09.00,

saletta atrio di Palazzo Gambacorti, Lungarno Gambacorti,) e rimarrà aperta tutti i

giorni, dal lunedì al sabato (07.30-19.30, ingresso gratuito) fino al 10 ottobre. In

contemporanea, le fotografie saranno pubblicate sui totem digitali installati nel

centro città.

La mostra contiene ventidue fotografie che raccontano il rapporto antico della città

con le acque che l’attraversano. Le immagini descrivono scorci particolari di Pisa in

relazione all’acqua, dalle classiche vedute dei Lungarni a piazza delle Gondole, alle

fontanine presenti in città. Panoramiche curiose riguardano poi il sistema fluviale

pisano, che comprende anche il Serchio e il canale, conosciuto come “Fiume morto”.

Altre fotografie, testimoniamo poi le opere realizzate nei secoli dall’Ufficio Fiumi e

Fossi, come, tra gli altri, il Trabocco delle Bocchette a Putignano (1558), il canale dei

Navicelli (1606), la chiesa intitolata alla Madonna dell’acqua (1648).

Completa la mostra la proiezione di un video, realizzato appositamente, che racconta

il rapporto di Pisa con l’acqua: “elemento che unisce e non divide la città”.

Home / Attualità

​550 anni del Consorzio di bonifica con la mostra
“Pisa e le sue acque. Secoli di convivenza”
 24 SETTEMBRE 2025   ATTUALITÀ

ABOUT US…

SPONSORSHIP

Your browser does not
support the playback of

this video. Please try
using a different

browser.
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Attualità Bastia Umbra

Bastia Umbra: Al via i lavori di ripristino del
Percorso Verde
di Redazione  24 Settembre 2025  18

COMUNICATO STAMPA

BASTIA UMBRA:
AL VIA I LAVORI DI RIPRISTINO DEL PERCORSO

VERDE

Riquali cazione del tratto che va dal Ponte della Superstrada
 no a Villaggio Brodolini (Costano)

 

Bastia Umbra, 24/09/2025 – Sono iniziati questa

mattina i lavori di sistemazione del tratto del

torrente Tescio che si estende dal Ponte della

Superstrada  no a Villaggio Brodolini, a Costano,

per una lunghezza complessiva di circa 4 km.

L’intervento prevede la realizzazione di una pista e

la regolarizzazione del fondo, così da ricreare un

percorso praticabile a terra, restituendo alla

comunità un tratto importante del percorso verde

cittadino.

I lavori, della durata prevista di 60 giorni, saranno eseguiti dal Consorzio di Boni ca Umbra su

delega della Regione Umbria, trattandosi di un’area fuori comprensorio.

I l  Presidente del Consorzio, Paolo Montioni,  e  i l  Direttore, Canda Marcucci, hanno espresso

soddisfazione per l’avvio dell’intervento e per la stretta collaborazione con il Sindaco Erigo Pecci e

l’Assessora alla Piani cazione e Gestione del Territorio, Ramona Furiani, presenti all’avvio dei

lavori.

«Si tratta di un intervento molto importante per Bastia – sottolinea l’Amministrazione – atteso e

sentito dalla cittadinanza. Restituiremo un tratto del nostro percorso verde alla Città, che tornerà

ad essere fruibile da cittadini, famiglie e visitatori».

 

 

 

 

 

I NOSTRI SPONSOR

COMMENTI RECENTI

Paolo Brufani su Fasulo (Forza Italia):
“Strade di Assisi e frazioni nel degrado,
cittadini abbandonati

Redazione su Una Casa di Riposo per Bastia
Umbra: il tempo di agire è adesso!

Antonia Ban  su Seminario “Religione e

 19.9  Bastia Umbra 24 Settembre 2025    
C


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ECOSISTEMA

Specie aliene invasive: sull’Ombrone
Pistoiese si sperimenta un fungo che
combatte l’ailanto


24 settembre 2025


Aggiungi un
commento

Il fungo patogeno Verticillium dahliae rende possibile la lotta biologica. Progetto del
Consorzio di Bonifica Medio Valdarno con Cnr e Ateneo di Pisa.

 

Redazione
24 settembre 2025

Foto Consorzio di Bonifica Medio Valdarno

 
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
Condividi

PISTOIA – Parte dal torrente Ombrone Pistoiese una
campagna di inoculi di un particolare fungo in grado di ridurre la
diffusione dell’ailanto (Ailanthus altissima), una specie aliena
altamente invasiva che minaccia la biodiversità autoctona,
specialmente lungo i corsi d’acqua. Il Verticillium dahliae, così
si chiama il fungo isolato dai ricercatori dell’Università di Pisa,
rende possibile la lotta biologica contro la rapida espansione
dell’ailanto senza il ricorso a sostanze chimiche.

A condurre la sperimentazione è il Consorzio di Bonifica 3
Medio Valdarno, che in passato ha già testato tecniche di
contenimento di un’altra pianta infestante in espansione sui
torrenti del pistoiese, il Poligono del Giappone (Reynoutria
japonica).
Questa volta la sperimentazione può contare su una
collaborazione qualificata con l’Istituto di Protezione
Sostenibile delle Piante del CNR – che a sua volta si avvale
della collaborazione dell’Università di Pisa.

Ma come agisce questo fungo? Lo spiega il dottor Giovanni
Emiliani del CNR: “Come per tutte le specie esotiche non si

conoscevano nemici naturali dell’ailanto, almeno fino a una decina di anni fa quando il gruppo di ricercatori di
Patologia vegetale dell’Università di Pisa, coordinato da Giacomo Lorenzini, trovò delle piante in fase di
disseccamento da cui venne isolato un fungo del genere Verticillium; un patogeno del suolo che causa la
verticillosi, una malattia vascolare che blocca la linfa della pianta causandone appassimento e morte. Questo
fungo ha il vantaggio di muoversi sia verso l’alto, verso la parte aerea della pianta, sia verso il basso e dunque
verso le radici, fattore molto importante per una specie come l’ailanto per impedirne la ricrescita”.

Il Consorzio di Bonifica Medio Valdarno già dal 2020 aveva finanziato una primissima prova di inserimento del
fungo in alcune piante isolate nella zona di Sesto Fiorentino e Calenzano. Visti gli ottimi risultati si passa adesso a
una sperimentazione più diffusa su almeno una quarantina di piante di Ailanto presenti sul torrente Ombrone
Pistoiese nella zona del Ponte di Gello.

“Stiamo lavorando da tempo con il CNR, le Università toscane, ARPAT e Regione  – commenta Paolo Masetti,
presidente del Consorzio di Bonifica 3 Medio Valdarno e di ANBI Toscana – per contrastare una diffusione
eccessiva di specie aliene difficili poi da contenere e gestire anche dal punto di vista della sicurezza idraulica.
Proprio qui nel Pistoiese le sperimentazioni riguardano il Poligono del Giappone e ora anche l’Ailanto, con la
speranza di ottenere risultati utili da replicare a livello nazionale ed europeo”.

 Condividi su Facebook  Condividi su Tweet  Follow us

Tags Pistoia
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Home / Green / ANBI sostiene la decisione del Tribunale di Sassari sul diritto d’accesso ai Co…

GREEN

Martedì, 23 settembre 2025 Ultimo aggiornamento: 10:34

ANBI sostiene la decisione del Tribunale di Sassari sul
diritto d’accesso ai Consorzi

Gargano (ANBI): "L’ordinanza del Tribunale sassarese rappresenta un
segnale chiaro a tutela di tutte le aziende agricole che dipendono
dall’acqua"

di Redazione
Corporate, il giornale delle
imprese

Edison
Energia,
inaugurato il
nuovo food
truck di
PizzAut e...
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ANBI: il Tribunale di Sassari conferma il diritto dei Consorzi di
bonifica ad accedere ai terreni per garantire la manutenzione delle
reti irrigue

Il Tribunale di Sassari ha stabilito che il conduttore di un terreno, all’interno del quale siano presenti
impianti e infrastrutture di un Consorzio di bonifica, è tenuto a consentire l’accesso al personale
tecnico incaricato della manutenzione, soprattutto in situazioni di emergenza. La recente ordinanza, che
ha condannato i resistenti anche al pagamento delle spese legali, rappresenta un punto di riferimento
giurisprudenziale destinato a fare scuola.

Il caso trae origine da quanto accaduto lo scorso luglio in uno dei comprensori del Consorzio di bonifica
Nord Sardegna. La rottura di una condotta irrigua aveva causato l’interruzione della fornitura idrica a
numerose aziende agricole della zona. Quando i tecnici del Consorzio e l’impresa incaricata degli interventi
urgenti si erano recati sul posto per eseguire la riparazione, si erano trovati di fronte a resistenze e
impedimenti opposti dal conduttore del terreno interessato, che più volte aveva negato l’accesso
all’area.

La controversia era quindi arrivata in sede giudiziaria, dove il giudice ha confermato la piena legittimità
dell’operato del Consorzio. “La decisione del giudice", commenta Francesco Vincenzi, Presidente di
ANBI, "ha confermato non solo il diritto, ma anche il dovere del Consorzio di bonifica ad accedere
ai fondi attraversati dalle condotte per eseguire le manutenzioni necessarie, indipendentemente
dalla presenza di plantumazioni o manufatti”.

Sulla stessa linea l’intervento di Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI: “L’ordinanza del
Tribunale sassarese rappresenta un segnale chiaro a tutela di tutte le aziende agricole che,
soprattutto nei mesi estivi, dipendono dall’acqua per garantire la sopravvivenza delle colture”.

Il Presidente del Consorzio di bonifica Nord Sardegna, Toni Stangoni, ha ricordato come casi di
questo tipo siano poco frequenti: “È raro che i tecnici e le imprese, che eseguono la manutenzione

IEG presenta
a Vicenza la
Graphene
Week: cinque
giorni di...
MAIRE,
NEXTCHEM rafforza
la sua
presenza in
Medio
Oriente:...
Just Eat
celebra
l’International
Poké Day:
oltre 370
mila...
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idraulica, si trovino sbarrati gli accessi ai fondi soprattutto in caso di guasti, perché i consorziati
sono consapevoli che si tratta di una rete irrigua, estesa per chilometri e che attraversa diverse
proprietà. Il caso, che si è verificato a Luglio, andava però in direzione opposta a questo
fondamentale spirito di collaborazione, che è alla base del funzionamento di un consorzio". 

Il Direttore Generale dell’ente consortile sardo, Giuseppe Bellu, ha sottolineato la portata della
decisione: “Con questo pronunciamento il Tribunale ha fissato un precedente giurisprudenziale di
grande valore per tutti, riaffermando il principio che la gestione e la salvaguardia del servizio
irriguo, bene primario per l’agricoltura, non possono essere ostacolate da iniziative individuali”.

Argomentianbi consorzio bonificaanbi diritto d’accesso ai consorzianbi massimo garganoanbi sardegna
anbi tribunale di cagliari

In evidenza

Il lunedì d'oro di Maria De
Filippi, dal ritorno di
Uomini e Donne a
Temptation Island e poi...
Che numeri! - La regina
degli ascolti tv colpisce
ancora

In vetrina

Pallone d'Oro 2025 a
Dembelé: l'ultimo prima

3 / 3
Pagina

Foglio

23-09-2025

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 49





   News Programmi Palio e Contrade Contatti

Il Consorzio di Bonifica si sta mobilitando
per il maltempo a Siena e Provincia:
controllati i fiumi

Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud di nuovo mobilitato per far fronte all’intensa
perturbazione che sta interessando la provincia di Siena. I corsi d’acqua principali al
momento non hanno fatto registrare accumuli significativi e anche il reticolo minore ha
retto bene l’urto della perturbazione, che ha avuto caratteristiche particolari: il fronte
temporalesco si è infatti sviluppato soprattutto in senso longitudinale, tanto che i
pluviometri hanno fatto registrare spesso dati che non corrispondono alla quantità di acqua
effettivamente caduta. Precipitazioni sono attese fino alla serata di oggi, martedì 23
settembre: mezzi e operatori del Consorzio restano mobilitati per la vigilanza sui corsi
d’acqua fino ad allarme rientrato.

Notizie

Pubblicato Settembre 23, 2025
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Campania › Provincia di Napoli › Bacoli › Real sito Fusaro e dintorni  Oggi è martedì 23 settembre 2025!

Agenda eventi

Arte e fotografia

Beneficenza

Cabaret

Cinema

Classica e Lirica

Concerti

Enogastronomia

Escursioni

Eventi geek

Eventi per bambini

Eventi sportivi

Incontri culturali

Jazz e dintorni

Mercatini

Pet friendly

Teatro

Vita notturna

Centri benessere

Dove bere

Dove mangiare

Luoghi romantici

Sfoglia le città

Afragola

Amalfi

Avellino

Benevento

Capua

Caserta

Casoria

Cava de' Tirreni

Eboli

Giugliano in Campania

Marano di Napoli

Napoli

Pozzuoli

Ravello

Salerno

Torre del Greco

BACOLI 

COSA CERCHI?

 

POTREBBERO

INTERESSARTI...

ALTRI EVENTI DEL 25

OTTOBRE

DA NON PERDERE

Gli spettacoli e i concerti
da non perdere.

SPONSOR

Spettacoli e concerti in
promozione.

FREE ENTRY

Tutti gli eventi a ingresso
gratuito.

ARTE E FOTOGRAFIA

Tutte le mostre in corso.

DOVE MANGIARE NELLA

VICINANZE

IRISH PUB

Black Stuff

2  m i n u t i

OSTERIA

Osteria Abraxas

2  m i n u t i

RISTORANTE, RICEVIMENTI,

EVENTI

Blu Yachting Club

3  m i n u t i

RISTORANTE

Il Ramo d'Oro

3  m i n u t i

CANTINA, RISTORANTE,

CAMERE

Agriturismo Le Cantine
dell'Averno

4  m i n u t i

DOVE DORMIRE NELLA

VICINANZE

ARTE E FOTOGRAFIA

da sabato 25 Ottobre a domenica 9 novembre 2025 in

mostra 

Real sito Fusaro Bacoli

Casina Vanvitelliana, Bacoli (Napoli)

25 ottobre - 9 novembre 2025

ELEMENTO ACQUA 

mostra personale di CRIS DEVIL

a cura di Sandie Zanini

Realizzata dalle Gallerie L2Arte e Zanini Arte

La grande arte neo pop surrealista di uno dei più promettenti

Elemento Acqua

FEATURED

Cerca sul TdB!  Accedi   Registrati  IT
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Napoli

dal 25 settembre al 15
novembre 2025

Carla Accardi. Infinita

Napoli

dal 20 febbraio 2016 al 2
marzo 2046

Tecnica e Comunicazione
di Stefano Borriello

Napoli

dall'11 settembre al 8
novembre 2025

Joshua Oheneba
Takyi_The Silent Allegory
of a Universal Chair

APPARTAMENTO PER BREVI

SOGGIORNI A POZZUOLI

Casa Lucrino

4  m i n u t i

CANTINA, RISTORANTE,

CAMERE

Agriturismo Le Cantine
dell'Averno

4  m i n u t i

STAMPA GLI EVENTI DI OGGI

Eventi di oggi a Bacoli in
formato PDF.

CALENDARIO

Settembre 2025 (11)

Ottobre 2025 (15)

Novembre 2025 (14)

Dicembre 2025 (9)

Gennaio 2026 (1)

Febbraio 2026 (2)

Marzo 2026 (1)

Aprile 2026 (2)

Giugno 2026 (2)

Settembre 2026 (1)

Novembre 2027 (1)

talenti italiani del panorama dell’arte contemporanea sbarca a

Bacoli (NA) per una mostra che è un vero e proprio invito alla

riflessione condivisa sull’importanza dell’acqua.

Sul lago del Fusaro, circondato dalle acque, si erge “Real Casino

Borbonico”, villa d’eccezione firmata dal grande Vanvitelli a seguito della

costruzione della Reggia di Caserta. 

Dal 25 ottobre - 9 novembre 2025 si appresta ad accogliere la mostra

personale del celebre artista Cris Devil dal titolo Elemento Acqua, a cura

di Sandie Zanini, realizzata da L2Arte e Zanini Arte, con il Patrocinio del

Comune di Bacoli, di A.N.B.I. – Ass. Naz. Consorzi, Gestione e Tutela

Acque Irrigue – e del Centro Ittico Campano.

L’esposizione vuole presentare una selezione delle opere più significative

dell’ultimo ciclo dell’artista. Alcune di esse, totalmente inedite, sono state

realizzate attraverso una sperimentazione materica innovativa di rilievi

tridimensionali, creando un effetto visivo e tattile. Ogni composizione

esplora temi universali come l’acqua, l’ambiente, la società e le

relazioni umane, utilizzando un linguaggio contemporaneo in

stile neo pop surrealista. 

L’obiettivo della mostra è presentare al pubblico una rassegna di opere

che focalizzano l’attenzione sul bene primario dell'acqua, tema

ambientale e sociale molto caro all’artista, offrendo al pubblico un

viaggio coinvolgente tramite una narrazione visiva che collega passato,

presente e futuro. 

Attraverso composizioni dai colori vivaci, apparentemente molto

divertenti, l’artista vuole invitare il pubblico a una riflessione

collettiva e profonda: fiumi avvelenati, mari soffocati dalla plastica,

ghiacciai che si sciolgono, animali in estinzione, intossicazioni, siccità,

esondazioni...

L’acqua, da sempre simbolo di purificazione e rinascita, è in realtà ormai

contaminata dall’uomo. Con queste opere Cris Devil vuole

mostrarci cosa ci stiamo perdendo e ciò che possiamo ancora

salvare.

“Attraverso queste opere voglio scuotere le coscienze: non possiamo più

permetterci di restare fermi sulla riva. Chi guarda è chiamato ad

andare oltre il riflesso, a cambiare abitudini, a difendere il bene più

prezioso che abbiamo. Perché senza acqua, semplicemente, non

esistiamo.” - Cris Devil

La nuova tecnica 3D, applicata su alcune delle ultimissime creazioni

fisiche, consente di enfatizzare il movimento e la profondità

dell'elemento acquatico facendolo spiccare in maniera rilevante

all’interno della composizione. Questa trama sembra voler rompere la

straticità di alluminio e resina per fuoriuscire dalla bidimensionalità con

tutta la sua forza. 

Il percorso espositivo segue le forme circolari della Casina attraverso un

dialogo delicato e rispettoso ma al tempo stesso dirompente e

significativo.
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Nel cuore della location, tra la sala di ingresso principale e il corridoio

circolare che congiunge le due estremità della villa si cela la “stanza del

futuro”, una piccola luna semicircolare dedicata alle nuove tecnologie

applicate all’arte.

Due schermi di ultima generazione presenteranno le nuove opere digitali

di Cris Devil, per una fruizione diretta e consapevole dell’evoluzione dei

linguaggi artistici nel corso dei secoli.

L’animazione guiderà lo sguardo dello spettatore sugli elementi chiave

della composizione artistica, in particolare dell’Elemento Acqua. Ne

risulta una presentazione completa della natura phygital (fisico+digitale)

dell’artista attraverso un excursus tra dipinti, sculture e animazioni 3D.

E, al tempo stesso, un’esperienza immersiva e multisensoriale, capace di

stimolare una riflessione profonda sul presente e sul futuro della società

attraverso la percezione dell’arte.

“L’arte ha la capacità di risvegliare i sensi e riattivare il pensiero; di

sensibilizzare le persone offrendo piacere. Cris Devil vuole trasportare

l’osservatore nel suo mondo interiore, un universo carico di ironia,

fantasia e irriverenza per distoglierlo da una realtà che spesso non gli

appartiene. Osservando queste composizioni si viene catapultati in una

dimensione altra, onirica, ma non tutto è ciò che appare. ” - Sandie

Zanini 

Note biografiche Cris Devil 

Cris Devil è un artista contemporaneo residente a Brescia. 

La sua ricerca artistica intreccia elementi visivi iconici a tematiche

sociali, con un particolare interesse verso le connessioni tra arte e

sostenibilità.

Le composizioni di Cris Devil si presentano come scenografie

straordinarie, mescolando abilmente elementi di realtà e surrealismo per

creare un impatto visivo potente. Osservando le sue opere, ci si trova

trasportati in una dimensione onirica e ironica, dove l’illusione prende

vita di fronte agli occhi dello spettatore. 

Rappresentato da una delle gallerie d’arte più storiche d’Italia, Zanini

Arte 1914, ha partecipato a numerose mostre, fiere ed eventi culturali.

Nell’ultimo anno ha preso parte a progetti di divulgazione dell’arte

digitale in giro per il mondo: Australia, Romania e Belgio.

Casina Vanvitelliana 

Il “Real Casino Borbonico”, altrimenti conosciuto come Casina

Vanvitelliana dal nome dei suoi ideatori, rappresenta una delle più

raffinate produzioni settecentesche in stile Barocco. Commissionata

dalla famiglia Borbone agli architetti Luigi e Carlo Vanvitelli (che

firmarono, tra gli altri, i progetti della Reggia di Caserta, palazzo

Calabritto e il Foro Carolino di Piazza dante a Napoli). La Casina fu

realizzata in un primo momento come casino di caccia della famiglia

reale all’interno della loro tenuta. In seguito, fu usata come residenza
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SCRIVI UN COMMENTO

per ospiti illustri: tra le sue mura furono accolti il re Francesco II

d’Asburgo-Lorena, il compositore Gioacchino Rossini, Mozart e, più

recentemente, il Presidente della Repubblica Italiana Luigi Einaudi.

“Immersa nel suggestivo paesaggio del Parco Borbonico del Fusaro, la

Casina Vanvitelliana si erge come un’isola sospesa tra mondi: quello

dell’acqua che la circonda e quello del cielo che l’abbraccia, quello della

storia che l’ha plasmata e quello della creatività che oggi la anima. In

questo scenario senza tempo prende vita la mostra personale dell’artista

Cris Devil, nuova tappa di un percorso espositivo che conferma il ruolo

della Casina come hub nazionale per l’arte contemporanea.”

- Avv. Sergio Cosentini 

Informazioni Mostra

● Inaugurazione: Sabato 25 ottobre 2025 ore 18:30. Accredito stampa

dalle ore 17:30

● Date: 25 ottobre - 9 novembre 2025

● Indirizzo: Piazza Gioacchino Rossini, 1, 80070 Bacoli NA, isoletta del

lago Fusaro

● Orari: Venerdì 16:00-22:00 // Sabato e Domenica 10:00-22:00

● Prezzi: Ingresso alla Casina Vanvitelliana + mostra Cris Devil: 8 € 

Web: www.casinavanvitelliana.net/

da sabato 25 Ottobre a domenica 9 novembre 2025 
Bacoli (Napoli)
Real sito Fusaro
Piazza Gioacchino Rossini, 2 80070 Bacoli
Sabato 25 ottobre 2025 ore 18:30. Accredito stampa dalle
ore 17:30
ingresso a pagamento
8 euro
Info. 3288455928 (clicca per ingrandire )

 

CONDIVIDI   AGGIUNGI AL TUO CALENDARIO 

SEGNALA

letto 8 volte

CALENDARIO EVENTI

Real sito Fusaro (1)

EVENTI INSERITI DA

l2arte (3)
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FLASH 23 SETTEMBRE 2025 |  IL PSI PRESENTA LA LISTA, IL PD TRA DUBBI E CONTRADDIZIONI

ANBI Lazio – Ripristinato il servizio irriguo
negli impianti del Consorzio di Bonifica
Valle del Liri

POSTED BY: ADMIN_NOTIZIE  23 SETTEMBRE 2025
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23 SETTEMBRE 2025

Valmontone, tutto pronto
per la festa di San Luigi
dal 26 al 28 settembre

20 SETTEMBRE 2025

La finanza tra le imprese
con banca Mediolanum a
San Cesareo

11 SETTEMBRE 2025

San Cesareo, giovedì 18
importante incontro
finanziario per le
imprese
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Nella giornata di ieri è stato riattivato il servizio irriguo negli impianti Dx Liri
Badia, Forma Quesa, Sx Liri e Melfi, che interessano i comuni di Pontecorvo ed
Esperia. La decisione è stata assunta a seguito degli esiti delle analisi effettuate
nella mattinata di venerdì, che hanno confermato la conformità dei parametri
ai limiti previsti dalla normativa per l’uso irriguo. Il servizio era stato interrotto

ULTIME NOTIZIE DAI LETTORI

5 AGOSTO 2022

Valmontone, tanti auguri
alla dottoressa Enrica
Francesconi

21 MAGGIO 2022

Tanti auguri agli sposi
Serena e Gianluca

26 APRILE 2022

Codice di
autoregolamentazione
per la pubblicità
elettorale
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 SHARE  TWEET  PIN

 SHARE

in via precauzionale giovedì scorso, a seguito della segnalazione
dell’Amministrazione comunale di

...continua la lettura dell'articolo >> https://www.tg24.info/anbi-lazio-
ripristinato-il-servizio-irriguo-negli-impianti-del-consorzio-di-bonifica-
valle-del-liri/

Fonte: Tg24.info

 Previous post  Next post 
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23 Settembre 1 1 : 3 2
2 0 2 5

 Stampa questo articolo

ANBI Lazio – Ripristinato il
servizio irriguo negli impianti del
Consorzio di Bonifica Valle del
Liri

 TORNA IN HOMEPAGE

 Ecco le no… Edicola 23 Settembre – Le prime pagine dei quotidiani  ULTIME NOTIZIE

Aggiornato alle: 11:32 di Martedi 23 Settembre 2025 Testata Giornalistica Telematica n.1/12
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Parole Chiave - Tags

Nella giornata di ieri è stato riattivato il servizio irriguo negli impianti Dx Liri
Badia, Forma Quesa, Sx Liri e Melfi, che interessano i comuni di Pontecorvo ed
Esperia. La decisione è stata assunta a seguito degli esiti delle analisi effettuate
nella mattinata di venerdì, che hanno confermato la conformità dei parametri
ai limiti previsti dalla normativa per l’uso irriguo.

Il servizio era stato interrotto in via precauzionale giovedì scorso, a seguito
della segnalazione dell’Amministrazione comunale di Esperia relativa al
rinvenimento di carcasse di pesci morti nella vasca di carico del canale Enel,
fonte di alimentazione degli impianti. Immediatamente erano intervenuti
ARPA Lazio, ASL di Pontecorvo, Carabinieri Forestali ed Enel, che avevano
provveduto al sopralluogo, al prelievo dei campioni e alla rimozione delle
carcasse. Contestualmente, il Consorzio aveva informato i Comuni interessati
e le Organizzazioni agricole CIA, Coldiretti e Confagricoltura, che hanno
attivato i rispettivi canali di comunicazione verso cittadini e iscritti,
informando anche la Regione Lazio.

“La sospensione del servizio è stata una misura necessaria per garantire la
tutela della salute pubblica – ha dichiarato il Commissario Straordinario del
Consorzio di Bonifica Valle del Liri, Sonia Ricci-Il Consorzio ha ritenuto di
riattivare l’irrigazione solo dopo la certezza della piena conformità delle
acque, che in quest’area servono produzioni agricole di pregio come peperone
e tabacco, oltre a mais e foraggi per le aziende zootecniche. È doveroso
sottolineare la tempestiva collaborazione tra Enel, Comuni, Organizzazioni
agricole e autorità competenti, che ha consentito di gestire con efficacia una
situazione potenzialmente critica e di garantire la ripresa del servizio in tempi
rapidi”.

ANBI LAZIO SERVIZIO IRRIGAZIONE
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